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RELAZIONE 

letta dal Socio .F. l\fI.LJJOHB\'IOl1 a nome tUleùe del Socio E. AU'l'I7'\I, 1'0-

ln,tol't~, sulla Memol"Ìa preselìtaia dal. do!.t,. :.K GUfL1J: OùJltriDuto alla. COlto • 

• 'iClW.'Ut litolog'ù;a dtllu 'Valle tldta GenìWJW,'iGlL 

La memoria del dotto C.l'ill ha per oggclto .la dl'.sel'izione di una serie di 
roct.:e sciHt.ose.erjsktlline, m,ecQlte dall'Anl'ol'e sul fondo de.lla, VuJle Germa· 
nasca., lungo il tracciato della nuova <:Ul'l'ozz<1bilc Perrero,Prali. Le l'oc(:e stlt­
dìute sono a~bastalJza- varie, COlupl'cudeudo diverse forme litnlogiche, qn~di mi. 
cascisti gra,llatiferi, 0011 o seuza clodt,oille, pl'aSilliti, n.nUboliti, dolomie) l:al cari , 
quarziti e gneiss. La ùescrizione mieI'oscopictt dei siugoli campioUi, molto mi­
uuta e pal'ticolareggÌHta, è opportunamente complelatl1, da.lle l'elati"e a.mllisi 
cbimiohe. Dei risultati di queste 1l,lUme il dott;o Grin fa poi una brove discus­
sione riassuntiva, l'uppresentandoH sia col metodo di OS;Ulll, sia con quello pro· 
posto recentemente dUr Niggli, e c€:Il'oilndo di ricavarue cone111sioni intorllo alla 
primitiva origine, sed!mentarÌa. od eruttiva, ùei singoli gTuppi di rocce. 

Il lavoro appare condotto con moltu. oura, cti è etntame-nte, nonostante la 
piccolezza, dj;dl'al'e~), illustl'n.tn, e l'asseu1.i1 di oonclusioni di oH.rat,tel'e generale, 
così geologicbe COl.ne petrografiche, un utile eontributo alla. conOScenza delle 
roece soistose·cristalline di quena parte delle Alpi Cozie. Anche Fillllstl'nzione 
microfotogt'afh:a è eseguit.a molto lodevolmente. 

Noi pl'OpOnllUll0 quindi eue lu, Memol'ia del dotto Grill sia inserita. negli 
Atti A.ccademiei. 

Ùl • .li:\SI~ DI SUIKKZ1~ lòlSIClfJo: - MmWlUE _ Y ui. I, Ber. 6". 6< 



Contributo alla conoscenza litologica della Valle della Germanasca. 

Memoria del Dot!. E. GRILL 

Lo l'Oece tlescrHte nelle pagine che seguono eosl',it,ulscollO il fondo della por­
zione mediana. della- vane della. Germanu .. sea, (Alpi Oozie Settentrionali). La. mns· 
sima parte di eSSe furono pre1evate lungo il tracciato ùelln, nuovn. carrozzabile, 
elle unisce Perrero con Prali, H, mano n, mano elle si svolgevano i lavori stra' 
dali. I campioni l'accolti, già ad un primo e sommario esamé J risultarono molto 
più v~Lriat.i di. qua,uto si poteva. supporre esamina.ndo la c:wt.a, geologi<m della 
l'eg'ioue. 

Dn. queSk'lo eartn, (Foglio 67, :Plne.rolo) a.lIa scnlll. '1; 100.000, la zOna attra· 
versata, dt'tUa. nuova rotabile H.pparil'P-bbe costituita, qm\>S1 ,~sclusivamente, se si 
prescinde dai terreni nlOl'enici e alluvionttli, da, quei micasclsti e gneiss minuti 
elle vennero contraddistinti dagli opel'a.tori del nostro Oomitato Geologico con 
la coloril;nra· l'osa e con la sigla grna. 

Ohi percorra a piedi la stra,att in parola ha già agio di llotu,re che la moI'· 
fologia della vnlle, sempre selvaggia, è, invece, assai mutevole. 

Ma. solo dallo studio microscopioo delle formazioni rocciose ohe vi si in· 
contrano, quindi dalla loro intima conoscenza, fu possibile spiega,rcì tutte le 
accidentalità del fondo valle e le fre.quenti deviazioni cui va soggetto il fiume 
Ger1llanasca. Se questo, infatti, nel suo complesso, ha un corso ll1l'incircH, SO· 
NE, ben. altra ne è la direzione quando lo si consideri sopra un'estensione Viù 
limitata.. 

La Gerlllauasca di Pl'ali C) nasce sullo schiemtle S·O della Gra.nd' Aignille 
(2840 m.) da un h\Jghett.o tli origine glaciale, soavato nei e.alcescisti, (~he essa 
poi att,ravel'sa fino alla borg<lta Giordano. Da ({nesto punto a Ghigo SC01"re su 
terreni aUnvionali e InoI'cnioi. 

A noi, naturalmente, interessa, solta.nto il tratto compreso tl'n Ghigo e Per­
rero, oioè fra. i due punti estremi della strada, il q naIe può di videl'si neHe 
seguenti pO('zioni: 

Un primo t.fil.tto, che va da Ghigo (1445 m.l al Ponte delle Oapre (1370 m.) 
ba una (Hrezionc generale S.SO·N.Nl'J e una lnnghezza di cirea 2825 m. La Germa-

e) Due iufait,i 80110 vorameute le Germl'l<lHL8ol!e, quella. (li Prali cbe at.tra.versa. nella. sua 
lllu:te a.lta. il COffillue dello stesso uume, e quella di Massello cbe nasce f~l cone del Piz e at­
t,J:IH"ersa il Comttlle di Massello. 



- 499 ~ 

nasca, scorrendo quasi in phtno sulle proprie alluvioni o su quelle dei suoi 
afllueutì, descri ve meandri più o meno accentuat,i, che vengono spesso luo\1ifi­
c!tti dalle piene alltunnltli e primu,verili. Tra Ghigo e Villa C) essa è stata però 
obblign,t.a. a restriugel'e il StIO alveo e Il,li aprirsi un Varco at!',rt:Plerao una po­
tente mOl'entt che eopre buona. parte del fhtlH~O destro della va.lle. 

Un secondo tratto, con t'orte declivio, va dal Ponte delle Oa.pre (1370 m.) 
alla continenza col Rio di Rodoret,to {1270 m.) affittente di sinistra della Gor-' 
mallaSC~1. Esso ha una lunghezza di 1225 JU. e un ttlldarnent.o S-N, alquanto 
arcuato, ·eon la conmlti'ità volta, verso Ovest. n torrent.e scorre impetuoso fnl 
grossi 1U~),ssi dì mieasC!isti e di calcare bia,uco, provenienti dalla Gomba. della 
Maiera~ di cui accoglie, sulla. destra, le ileque. 

Un terzo tratto (1475 m. di lunghezza)) eOIl direzione S.SO·N.N}!], dalla 
foce dei ltio 'li l~(),lol'etto (1270 m.) lluo alle Rovine <Ielle lèoutalle (1125 m.), 
è cft,'atterizzat9 da. tr!\tti phtueggiauti n,lternantisi a rapide e cascate fra le quali 
ben nota quella di Roccia Oorba. 

Tutta pianeggiante è invece -la qnnrta porzione, diretta, da Ovest. ed Est., eon 
una lunghezza di 460 111.., che va dalle Uovine delle Fontane {1125) alla con· 
fluenza col Uio dell'Aguglia (1091 m.) scendente dft.l Ol'osetto. 

Ricevuto l'affiuente suddetto) la GCl'mant\sca si volge brusculllente n Nord 
{V tratto), fOl'mando con la dire:t.ione di pdma. un angolo qll!tsi retto e l'<l,g­
giunge In, borgata di Pomeifrè (990 m.) JJllllgO qnesto percorso, che misuri\-
875 m., il fiume è incassato frn, eleva,t.e pareti di monte scendenti a picco snlle 
sue sponde, e per il forte dislivello, di oltre 100 fil.; numerose vi sono le casca~ 
telle e le ""l'i de. 

L'ultimo h'atto, infine, va da Pomeifrè (990 li.) a Penero (830 m.), con 
unll, direzione da Ovest ad Est} leggermente cnrvnta verso SlH1. È uno dei tratt;i 
più. lunghi misurando 2575 m. 

La ve6ehia carreggiabile seguiva, si può dire, po,sso passo il fiume) ma.nte· 
nendosi quasi sempre slIlla sinistra di esso. 

l~isalendo la valle si nota che la. nuova rotabile comincia. a disoostnrsi, in 
modo notevole, dlLlla veochin1 solo oltre l'abitato di Pomeifl'è-, oioè versa i 1000 m. 
QuivI- essa. passa su)Ja, destra della Gel'mauasca e con ampia ctU';a ritorna vel'so 
Perrero per acquistare quot.\' e superare così il forte disJi.vello della oascata del 
Salto del Lupo. 

Soltanto alla muln,ttiera. del Oro.setto, cioè verso 1200 m., le due st,rade si 
ritrovano, per riabbando.nat'si Sllbito dopo, dRto che una. (la nuova) costeggia il 
lato destro, l'altra. (la vecchia) il la.to sinistro. della Germanasca. Ma un cent,i­
naio di metri più avrtut.i, ai pi.edi dell'imponente dirupo. clelIa TJansa. della Gal" 
diolaJ la, llllOVa- cu,l'ro'lizabile nttraver8ft anch'essa il fiume e ritorna. sulla. sinistra, 
che non abbandona più fino a Ghigo. 

Non è compito. nostl'o. discutere SB il t;racciatlo sia stato. felice o no, se 

(I) Nella car~a. dell'I. G. M. invece di Vill:l è Br,ritto Pl'a.li, ma Prali realmente è non:.e 
di Comune e non dì frazione di esso. 
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poteya. cioè es~el'e pitl hreve, e quindi meno costoso, paSSA-te 811 terreni più 
solidi e non esposti (l'inverllo alle valanghe e perciò più sieul'o. 

Desideriamo solo faTe presente ehc nel t.rac.ciamento delle strade, specie di 
montagna, l'operl\ delFiligeguere civile non tloYl'cbbe and:He mari disgiunta. €la 
qnellu. del geologo, eome pnre si dovrebbe tener conto dell'esperienza (li chi abita 
sul posto. 

La. stratb li uova. ha nno sviluppo di dI'mL l~ Km. C) e un dislivello tra i due 
estremi di 633 m., per eni è st,a,t.o a,uelle posBibile, dallo sf,1.1IUO d~)i (·n.mpioni 
rocciosi prelevaU, farsi nna chiara i<1mlr del eome -varia. la. struttura e la un,tura. 
(lei. diversi tipi li1;ologici in profondit;à., 

Nello, des01"izione delle rOcce non seguiremo ml ordine, dieiamo così alti· 
metl'ìco, chè si annrebbe i!.H\Ontro nd ineviM,hili ed inutili ripetizioni, ma le 
stLld~erenlo per gruppi) comincia,ndo, nat.llrn.lmente, tlal gruppo prtnlomimmte, 
vale a dil'e da, qllCllo {1ei mica.sciHU, entro al quale tutte le altre forma,zioni ap, 
paiono come iutercalM,Ìnui 0(1 inclusiolli più o mello potenti. 

Tenenl10 Rolo conto della rel!ttivn, prop0l'zione dei grulllri rocdosÌ incontrnti 
lLUlgo il per(~orso (1enfl- nuova l'otnbih', essi dovrebbero, cominoiando dl\l più 
imp-ortn,nt-e, eSSere così divisi: 

Micascisti 
Pru.slniti 
Anfiboliti 
Calcari ti dolomiti 
Qllarziti 
Gneiss 

che è anche l'ordine con cui li descriveremo. 
Da, quest,a ripartiz.ione risuUu, subito chiaro ehe quantunque il comples9o 

litJologico eomprendent.e t,nt.te le surlt.lette l'OCC~ sia, ddto, ~egnendo il Novarese C), 
«sezione del micascisti e gneiss superiori », questi ultimi vi 80no assai S(k'U'SlIo· 

mente rappresentati. 

Micascisti granatiferi. 

l micu.scisti ineontl'ftti sul fondo vnlle, fra Pra.li l~ Pe.rrel'o, lungo il trae 
cÌa.to rlella nuova rotabile, pure I:'ssenclosi dimostrati tutti granatiferi, in modo 
però assai dhrerso, pl'e'le!~tanf) un numero notevole di tipi lUologici, anthe aSI'mi 
differenti fra loro sia. per la stl'nt,tnfa 8ia ancora per la oomposizione miuera· 
logica e chimica. Oiò nonostante li divideremo nei due soli grnppi seguenti: 

a) Micascisti a elnritoidc. 
b) l\licnscÌsti privi (li clotitoide. 

I micascist-i clella, parte nlta, vale a dire più vicini ai ca}ccRcisti, sono ca· 
ratte-rizzati da una tessitura. eminentemellte soistosa, da un colore grigio chiaro. 

(I) Predsamente Ul. 11.921,28 trll Perrero (OàSjl, Ihu'alo) e Ghigo, 
(') V. ~OVARl5SB} SuI. ·l'nelU~1JI·mUo geotog!oo eJegltif.o ne-t 1894 fl~ ~ltUe diUa HerlìMmll8ca- (Alpi 

Cozie). «Boli. R, Co-lIlit. GeoI. d'ltaliFtYJ. VoI. VI, serie III, Roma 1895, 
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Sulle fl'RM,ul'e non frasche\ specie sni phtni eli scistosità, si ha quasi sempre una 
velatnra l'ossastra., dovuta. all'ossiclazioue di comp-ost,i fel'ro~i. cht~ giustifica il 
nome di «Piett'e It')sse» .lato alla, regi.one elle si estende sulla dt\stl'a di:!l Rio 
di Rodol'etto. 

La )01'0 struttura è talvolta assai gI'OSSOhtlHb e sempre hene ev-idente è il 
grnnato ma specinlmeut.e il quarzo, sottoforlllu di lentieelle di uno spes~ol'e medio 
di 1 o 2 1l11ll. alternantesi, più o meno l'egoh'trmHute, con esili adunam~llti 

lllicacei. 
Alln, La,usa della Ga.l'dioh\ In l'oocia i,n Pl\l'Ola c1ìveuta Vitl'ti\mlanllente gnlu-­

zosa e molto dura passa,u(lo, qua e là, a\1 una \'era e propria, qual'zit.e. Oiò 
vale a spiegU1'8 il, forte incassamento delln. Goemlmase,l, in quel tratto e come si 
sia JHmS~tto df"sba,l'l.'are la valle eon una diga art,ifieiale. :ThIa, prima ùi tucU~re in 
opel'a il prog~tto sl1rà lleee::;sHtl'io stlulia.re bene la eomdsteuza delle spoIHh;, le 
quaJi, all'BellO alla, snperfteie, appttiouo nettH.mente orepaedate. Ll~ ln:rghezza. 
medi~t dell'alveo tluvble all'altezza del livello st"·udale, cioè tt oirca 60 llldri dal 
fondo, IlOll l'Hgginnge i 100 l'nell'i. 

Ancùe a. Roccia COl'ha. (l1uecia Curva,), a. metà distanza [l'H. P l'ali e Pel'fero, 
il micHsoÌSlO gr~Lnatìfero risulta plutieola,nnellte riceo in f.JUII-I'ZO, sot.to fOl'Inn di 
nette e bene evi(hmti lentieelIe, elle ]0 l'eUdOllO particolal'mente r~s'ist,ente alla 

erosione, per cui si è formato 'un rohusto gra,dino l'Oecioso, dall'alt.o del quale 
le acque dena Gel'l1lanasea pI·ecipitano in bella, e vn.p()I'08ft cascat,a. 

In tutti questi lllicascisti supel'iol'i il granato, sempre evidente eome già 
~l.bbiamo accennato, è in crhstttlli talvolta grossi come la punta dd dito formanti 
sui pia.ni di Bcistosità come tante cupolette amma?-taLe dnlla mica bianca. 

Snlla superficie di scistosità, spesso ollllulata e gibboSH., si notano inoltre 
delle fitte punteggiature uerastre dovute a m.inuti cristallini di eloritoide, inti­
mam,ente associati nolla. mica, come pure dei cdstalli plù gl'Os!3i, ma molto più 
l'ari, vt,',rdast,ri, pri~matiei, hen sviI nppa.t.i p. es. nel mìeascisto di Roccill Corba, 
da attrihuirsi, eorne vedremo, ad 1111 ,n.lfiholo alterato, 

Nei micascisti più profondi, vale fL dire presso Ilcl'l'('Jl'O, la tessitura è molto 
meno scistosa, il colore nerast.ro, il granato 8elnpl't~ poco appariscente. 

a) MicascisU a clor-ito-ìde . .. _- Questi micasch;ti cost.ibuiscono, di gl'all lunga, 
come ebhe già ad ()Sserv~U"e il Novarese, la, f'orma.litologiea. più 8vilnppakt~del1l\ 
r{~gjone. Essi Oeeul)anO tutta, l'area. compresa fN', il Oolle Gluliano e quelle in· 
intercalazìoni. calcaree "ad est delle l?ontaner attraversanti la. valle Htl una quota 
media di j 150 metri.. Essendo il m,oute OOl'llol1r la pnntn, piit eleva,tll (2368 metri) 
lli dette formazioni si avrebbe così una. coltre di più di .1.700 metri dì siffa.tt<-l, 
Tocei1~. 

Al mioroscopio le lenticelle o stmt,8relIi <]lUu'zosi (Ii siffatti mieascisti ri­
sultano eostituiti da numerosi gntnnli :xeuotnot'fi, dentellat.i, incastrati gli uni 
negli altri, ora- gr:lUi.1i, ora minuti! affetM da, cl-ltinzioni oudulate poco lluu'cate. 
Al quarzo sempre limpido) anohe se provvisto di minute inelnsio~i nere, fluide, 
(lisposte u serie rettilinee, sono poi promiscuamellte frammischiati, qua e là, 
larninette di museovit.e e cristalli di clol'it.()ide. e <li granato. 

Le pellicole micaeee, ricoprenti le pa1'ti qllal'ZDSe, sono dovute ad un insieme 
di lamelle poco svii uppate, al'l'otoudl1te o anche sfnmgiate, (li una mnscovi te a 
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grande angolo assiale} la qUfltle assume, Rpesso, llna colorazione verdolina. l mi­
nern.li alI essa associati BOllO abitualmente clorite e cloritoide, con i quali eSSa 

costituisce, a volte, d.ei veri e propri aec8ntramenti leuticolal'i. Allora al mieTo· 
scopio si osserva. una disposizione tutt'altro che sub-parallela delle lamine mi· 
cacee. Ma. olt.re elle da clorite e clol'itoide hl. llltlscovite è ii.neOl'n, inquina.ta da 
rntilo, ilmenite, magnetit.e, apatite. 

Il grHuato, di solit.o, già ben evidente ad ocohio nndo e incluso preferibil­
mente nelle ph~ghe mica.eee è distribuito iu modo più O meno regolare nelht 
massa rocclosa. Ha, eolore variabile, roseo, rOS8nstro o ginllo IDlurone. Nel mi­
casclsto costituente il fianco sud est di Galmont i el'Ìsr,ulli SOllO 1'1Iramente limi· 
ta.ti da f1tCCe pia-ne; mentre invece tra. il Rio di Rodoretto e la Lansa della 
Gardiola essi-risultano meglio formati e nettamente l'ombododecaedrici. Le dimeno 
sioni loro o~cill11no fortemente, così si hU,UllO individui di oUre mezzo centimetro 
di diametro, eome nel micascisto di noccia Oorba e cristalli PÌ\lttosto minut.i di 
soli due millimetri eli lrtto come nei micascisti più alti. 1\.fu. anche nello stesso 
ea.~pi()ne di l'ocoht, come è naturale, lA grossezza dei crisbtlli. varia. assai. Intorno 
ad lUi individuo di granat,o più gl'osso si osserva, SO\7ente, in sezione sottile, tuMa 
una. costellazione di pieeoli cristalletti, "tal uni dei quali non al'rivau,o ti- mm. 0,05 
di diametro. Talvoltn, alla periferia di una arca micacea, il granato assume una 
dis[wS1Ziolle a. corona e d'a.ltra parte non è ra,fO il m"so in cni lo, porzione cen­
trale di qualche gl'OSSO xenoblitsto di granato sia. occupata da, l1luscovite. Altre 
inclusioni, assai frequenti, sono: rutilo, ilmenite, qua.r~o, Spesso i cristalli di 
granato appaiono rotti e con i frammenti spostati e ricemf'lntati da quarzo, 
muscovite, clorite (Tav. I fi.g. 1). Come anche si osservnno dei cristalli non 
spezza,ti, a,ppiattiti para11ehMnente a,Ha apparente stratiflcazione della. roccia, o 
in forma di pera coll'asse maggiore nel senso della scistosità. Il gra.nato di 
questi Illica,8Cisti è sempre perfettamente isotropo e di un roseo pallidissimo. 

Dal mieascisto della Gartliola, in cui il min~rale che ci interessa. appare 
ben formato, 110 potuto separare, con una semplice cernita. a mano e con la 
lente, una quantità, sllfficientemente pura di granato che alranalisi ohimica 
ha dato i seguenti valori: 

Si 0, 37,22 

'l'i 0, 0,85 

AI~ 0G 15,06 

Fe~O~ 7,89 

1'~6 O 26,78 

MnO 5,M 

C. o 3,58 

MgO 2,63 

H 2 0- 0,13 

H" 0+ 1,01 

100,19 

P. Sll, 4,025 



- 503-

Si tratta dunque di un gn\llato o.lmandino tutt'altro che seMetto giacchè 
ad esso sono unite llon piccole percentuali del silicato dell'andradite, della speso 
.artite e del piropo. 

AH'esame macroscopico il cloritoide dei micascist.i granatifel'i della va11e 
della Gel'mallasea a,ppare più nero che bleu cupo. Solo quando venga bHgnato 
t<sso prende una tinta intensamente blenastra, ciò che spiega. la colorazione che 
le rocce aSSl1IDOnO q nanno piove. 

Presente in quantità non trascurabile, talvolta- anche notevole tanto da 
prendere, in certi punti, il sopl'avvento sulla muscovite come nel micascisto dena 
Ga-rdiola (Tav. II, fig. 1) il cloritoitle è sempre però in piccoli cr;stalli, che ,non 
oltrepassano, di regOla, un millimetro di diametro. Per sviluppo esso rimane 
quindi, di gran lunga, subordina.to al elOl'itoide dei scisti a clorite di S. Marcel 
in val d'Aosta, i cl'istu,Hi del quale, eome è noto, raggiungono e oltrepassano 
il 1/'J cm. di lato. Data, PintilUu. associazione con la mica, più che per la pic­
colezza, dei cristalli, non è stato possibile averne uua. quantità suffieientement.e 
llUra per l'analisi che si presentava partioolarmente interessante. 

In sezione sottile il cloritoide della. valle della Germanasca n,ppare i11 cri­
stani semplici, raramente geminati secondo (001); il contorno irregolare, di rado, 
esagonale e t'l, losanga. Ha colontzione bleu pallida, però non uniforme per ht. pre· 
Senza. di chiazze e di orlatul'è più intensameute colorate. 

La. sfaldatura è assai meno evidente ohe nelle miche e nelle oloriti pure 
essendo sempre manifesta. Su tu.lune lamine si osservano, cbiarnment.e, due si~ 

sterni di divisione, gl'ossohmamente fra loro perpendicolari) uno più facile secondo 
(001), l'nltro un po' Illeno perfetto pa.mllelo '" (0101. 

L'allungamento' delle lamine o liste di clol'itoide ha. segno ot,tico negativo 
ciò che basterebbe da solo a fare distinguere il minerale dalla cianite con la 
qua.le ha qualche rn.ssomiglianzu.. L'estinzione è sempre obliqua sulle tra,cce deHa 
duplice sfaltlatnra. Il pleocroismo, non forte, ma ben l'ioonoscibilc, risultn. eSSere: 

a == verde azzurrino 

b =::: azzurro cielo 

C :::::: giallo verdolino chiarissimo· 

e quindi b> a> c. f La birifrazione piuttosto {lebole, la dispersione, invece, 
disorètu,ment;e energica.. 

La, rifrazione è inferiore a quella del granu,to pure essendo sempre alta e 
dell'ordine di quella ùella zoisite e clinozoisite. Una determinazione, me(liante 
confronti con liquidi" inùice noto, ha dato per W = 1,71 (luce bianca), valore 
leggermente inferiore a quello che si dà, di solito, pcr il oloritoide (sismon· 
lUna) in cui ~ =1,74. 

'rutta la {< fnciss» rnioascistosa a. cloritoide contiene poi deUa clorite, in 
lamelle anche grandine (Tav. II. fig. 3) più h.rghe di quelle della muscovite, 
isolate o riunite in fascetti Ho covoue o a ventaglio, u. contorno irregolare den­
tellato o srrangiato) spesso incurvate t.:<tlora geminate secondo (001). In sezione 
questa clorite presenta una colorazione verde giaUina poco marcata, più gial~ 

lognola intorno ai minerali. ferriferi, pleocroismo sensibile, dnl giallo verdolino, 
p~U'a-llelamente all'allungamento dalle liste, al giallino pallidissimo perpenclioo· 
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lfl.l'lnentl~. La birifra,zione è sempre bassa e pressochè nulla sulle lamine di sfaI­
da.tura.. I colori di int-el'fel'enza SOllO di un bleu InvHlida O bleu cupo, il carattere 
ottico della zona· 'Principale ha segno positivo. 

La clorite è sempre intimamente ussociata. alla mica s, tal volta, come si 
OSServa. ileI micascisto della Gardio}a, e~sa forma una. speeie di guaina intorno 
ai N'istalli di granato o di mnscovite. Inolude, regolarmente, l'uti1o, ilmenite, 
magllctite, apn.t,it.e. 

Sulht superfici0 dì sci&tosità dei micascisti a cloritoide sono) spesso, evi­
denti, eome già si è detto, dei cl'ist,alli "Hrrlustri, bHCilhtJ'i, :t sezione rombica, 
opachi, talvolta ben sviluPLH;\'t,i come a Roccia COl'ba" ove misurano oltre mezzo 
centimetro di lunghezza per II.!.lll. 2,0 dì diametro. Per lu. intima Hssociazione 
con la mnscovite e In. loro SCRrsa. 1.'{;:sÌsj;ellza non è stato possibile averne unll 
quantità.' sufficiellt~.mellte pura pljl' fanatisi chimica.. D':dtru. pal't(~1 cmne si os­
servu. al IIIIcroscopio, essi non sono olllogtmei rhmltando eost.itllit.i da produtti 
secondari tli varia natura. Ohe detti cristalli fosl'ero, in origine, di anfihol0 è 
provato di\, quei mri relieti allCora pr~senti IleI mieasdsto dellH. Gnrdiola, aventi 
tutti i <m.rattel'Ì di un termine nct.inolitico. Qui, immerse nei propri prodotti di 
decompnsizione si notano delle rare e piccole aree anfibo1iche, trasparenti, limpi­
de, munite di. una evident.e sfa.ldat.nl'a vrisD:mUoo, (.11 O), le cui tl'{!.cee formano 
il ben noto reticolo a losanglt così enratteristico degli. anfiboli (Tav. I fig. 2). 

Nelle llarti inalterate il pleocl'oìslllO, se Vure debole, è ben percettibile. e. 
si ha: 

a == giallino molto chiaro 
b -== C ::::::: azzurro pallidissimo 

In Uli taglio secondo (010) Pangolo di estinzione l'isultò : 
c: C ::::: 20" circa. 

L'allungamento è <li seguo ot,tico positivo. 
Al posto dell'anfibolo si ha.nno qnasi sempre, COllH! si diceva, proùotti di~ 

versi forma.nti pIaghe torbidi cee, munite, sovente, di una orlatura. nera, opaca, 
ilmenitica o mngnetitica, le quali hanno conservu,to la grandezza e lo. forma dei 
primitivi cristalli nnfibolici da cui. provengouo (Tav. I figg. 3 e 4), È ancora 
l'ossibile riconoscere lo. combinal.ione delle forme (110) «HO), quest'ultima ""sai 
subordinata l'er sviluppo all'altra. 

Nel loro complesso i prodott,i di alterazione che· hanno una. colorazione 
ginllo·brullastrn, o anche gl'igio perla. constano, in massima pnrte, eli Un mine· 
l'aIe htmel1al'e-fibroso, a disposizione raggiata, debolmente pleocroico con colori 
che vanno dal grigio paglierino, parallelamente aUe fibre, aventi allungamento 
positivo, ad un giallino pallidissimo perpendicolarmente. La rifra.zione e la bi· 
rifrazione sono sempre abbtlstn,nza [lIte e i <:oI01'i di polarizzuzione iridati. Ri~ 
tengo che siffatto minerale, benchè colorazione e pleocroìsmo poco ci si addio 
cono1 sin- da ~tttribuirsi a talco. 

Del talco con colorazione giallognola anche in sezione sottile, prove.niente 
però da alterazione di pirosseno, fu osservato da. .A.loisi C) in tal une rocce elo­
ritiche del monte Oo,panne (Elba). 

e) P. Al.<')HII, 1t Monte CapmuUl. Ricerche litologieLe, p. HH_ N.ist.ri, Pilj:~t 1920, 
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In quanto al pleocl'oismoesso potrebbe spiegan;.ì HllUnettendo.che il mine,mle 
sia. st.ato imbevuto di sostanze, per esempio, limonitiche. È Boto infatti che 
ta)uui composti a struttura. lamelln-re e fibrosa, talco e Sel'llentino per (~S., P0.8-
Bono rendel'si artificialmente pleocl'oioi mediante soluzioni colorate. 

A costituire le ricordute plaghe tOl'bidicce, pleocl'oiche, prendono parte) oltre 
la clorite, cloritoide, mica, l'utilo, ilmenite o magnetite. 

Il l'utilo e l'Umenite) non scarsamente rappresentat,j neUe lHlstre l'ooee, sono 
qnnsi sempre associati. Quando è solo il l'utilo presentusi in cr~stallet,ti aggl'up' 
patì o isolaLi, prismatici, di un c011)1'<3 giallo-miele o giallo olio, ora semvUee e 
slanoiati, oru. tozzi e geminati a. ginocchio o Ho nuore. 'ralvo1t.a su un geminalo 
a cuore è impiantato un cristallo IlBsai lungo che vi{me ::l fl)fIDare come il ma· 
nico di Ilna clava. 

Non di rado l)erÒ il l'utilo costituisce la porzione centrale di masscrclle o 
tl'!wature nere, opache, ilmeniticbe ('rav. II fig. 2). 

N;"el micascisto della GanHola. si osservano, già a o<~chio Jludo, qua e là, dell(\ 
massel'eHe del volume di nn pisello o anche più di deciso aspetto metallico, nere, 
"' fraUura irregohU'e, le quali, in sezione soUile, lasciltllO vedere UTm plnga een· 
trale fort-ement,e rilevata, intorno a cui si estende un largo orlò nero. La parte 
oentrale, più o meno tl'asp~rente, dovuta a l'utilo, è attntversata, oltre che da 
linee di rottura, da regolal'Ì linee di sfaldat.urtl. Di queste ne sono bene evidenti 
quattro sistellli : due paralleli ad (110), due ad (100), formanti fn' 101'0, rispet­
tivamente, angoli di 90fl

• 

11 l'ut,Uo occupante la porzione centrale delle massel'clle ihueniticbe è leg· 
germente pleocroiço' con assorbìmento maggiore secondo l'allungamento. NeBo 
stesso individuo si ~ft.nno chiflzze di colore giallo olio e chiazze brunnstl'e. Talvolta, 
vi si scorgono anche delle lamelle di geminazione clic, neHe sezioni pnruIIele al· 
l'asse verticale, fauno con () un angolo di 60° circa e nelle sezioni tl'[ì,svel'se un 
angolo <li 45' ,-isp,etto alll\ sfaldatur" (l1H). 

Ammettendo c.Ìte si tra.tti di una trasformazione di l'utilo in ilmellite, già cono­
sciuta da tempo, (inesta. si inizia sempre n,Ba perifeI'hl. e lungo la sfaldatllra dei 
cristalli. GH individui 1IH\,ggiol'i di ruMlo sono, di regolI", iucompletan~ent-e tra­
sformati e l'ompendeH è ancora possibile vedere un nocciolo centra.le l'OSSO cupo 
mentre la pllrte periferica lul. un deciso aspetto metnllico ed una COlOl'Hzione 
nerastra. 

Talnne anfiboliti dello Bretagna, descritte <la LlLOroix (') e alcuni gneiss di 
Vt1unes della stessa regione, studiati da von Lasaulx C) presentano pure una 
siffatta trasformazione di rut.ilo in ilmenite. 

Del tutto accessori nei mieasdsti a clol'itoide sono: maglletite, apatite, fel· 
spato, zircolle, tOl'malina, ortite, grafite. La tOl'lllalina è risultato., sempre searsa 
e fu osservata, nel mic&Bcisto della Gu,rdiola ove presenta, llIm strutturn, zonnt.a 
eviden te e pleocroismo net,to: 

(I) A. LA.CRon::, wnt.t"ibution8 à t1éttlde dea gncllis tl- p!p'oxénes- et del! j'Q/lheli lÌ lI'm''/write, «Bull. 
soc, fr. Minor. », pago 63, Pn1'isJ ' 1880. 

e) A. VON LA8AGLX, m,-ber ltlfh.'l'OfjiructUi'J optiaches P'e-r7,aUen u. Umwll.nilhl'llg des Rum i-1l Ti· 
taneis-en. Zeitch. f. Krisf.J pag. 8i, Leipzig. 188·1.. 

Cr...-\SSE DI 8CIENa l"ISlOHE - MEMOHIE - Vol. J, 8('1'. 6~. 65 
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(IJ ---:::.:. bl'UllO ,!:!'iilBilStl'() trnente 1l11'm,::zurrll. 

i' :~~: gia'llo pidlidissimo. 
Auehe fOl'titu è rara. V("-nue tl'OVatn. eon 8ieur~'l./(.ft ileI mlcHsp.ist,o della 

~t.eSS11. lomdità in rari crishdli p!'jsmat.i(·.i, tozzi, bnnwstri, eOli trneee di divisione 
para.Hele all'allungament.o, il quale lla {lnrn.t,tere ottico m'H llOsitivo ora negativo. 
Il minerale ba forte rilievo, hirifrazione abbastanza energicn, pleocI'oismo di­
stinto con assorbimento luminoso più fOl'te (oolore bl'nno castagtlO) nel senso 
dell'nsse [yj dw eorrisponde a, b. 

Vnpatite è in piccoli crist1~lli assai B it,i di, ben formati. Qllanc10 è in indi­
vidni più svHnppa!',i H,ppfire spezzabt e i frammeuti sono teul1t.i iusietne da pro­
dotti elol'itici. 

All'nnalisi ebimica- i mknsoist.i H (llol'itoide haullo presentato la seguente 
composIzione: 

Si O .. , 

---I 
I 

'l'i o~ 

Fe" o~ 
Fe O 
Mn O 

Ca O 

! 

I 
Mg Cl I 
K,. O ·1 
Xt\2 l) 1 

H~ o ~ 
H;) 0+ 

P. ap. = 

Gl,Hl 

1,25 

14,H5 

4.,16 

Z.63 

0,38 

1,15 

3,43 

4,92 

2,65 
0,51 

3,44-

tì2,50 

1,4-5 

15,72 

5,O! 

2,32 

t\58 
1,(10 

2,H{l 

4,94 

l,lO 

1,12 

2,15 

100,79 

2,879 

l 1---'--1-
I 

I 

61,85 

4,59 

2,48 

0,48 

60, IO 

l,18 

18,26 

2,25 

6,97 

Il. (1· 

1,08 1,20 

I 3,17 2,15 
l 4. ,93 4,62 

[ 

1,88, 0,01 

\',82 I 0,49 

1--'0::::- -lO:;:: 
! 2,883 2,957 

1) Mic(l,ijciato (161 fianco l'lnd·esL di Galmollt. Quot.t\ 1380 ID. (',1\. 

2) MicMcisto del fta.ue~) suù~est, di Ga-lmont. Quota 1370 III. cn. 
a) 11edia delle 11.11ftlisi l e 2 esselld.o i campioni ad eSSe eOl'l'l1:lpolJ<1cllti fl!l~ai vicini. 
3) Micascisto {lelln. GfU'tliola, Qnota 1250 In. C.n .. 

b) Forme 8B'tIZlt ClO1'·itoùle. - I Micascisti gl'anatiferi senza clol'it.oide Bono 
ben l'Ungi dall'avere l'uniformità pl'esentu.ta dalla, «f"lcies» a clori-toide prece· 
dentemente descritta. 

]~s8i comprtmdono ìnnl-tt,i diversi t.ipi litolog;ici ben distinguibili, gli uni 
dagli altI-i, allehe al se.mp1iee esame macl'oscopioo, sia per la tessitura, sia pe.r 
la strntt,lll'fi, eome ancora per il eCJlore. 

Quelli sulla ~lestra della GernlnlH.\SCU, di fl'onte alle l{.ovine delle F'ontane 
e rimpetito alla st;n.zione d'n,rrivo della telefer.ica della ltessia, vale a dire nel 
h'atto tra. il RiQ dell' Aguglia e la mulntUern del CroseLto,_ a una quota, media di 
1150 metri, presentu.llo aUC()l'H molti dei caratteri macrosco:pici propri al mica· 
scisto Il< cloritoide. 
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Hanno colore grIgIO chiaro, (,essitnra scistùSH assa,i distint':l) superflui tU 
scistosità piane 0t>pure gibbose a c..:.'1.-n~tt tlell;:~ presenza. di talnni gl'ossi gra.nati 
o di ghiandole di qmuzo. Gli adunnUlenti micaee.i, almeno all'aspetto esterno, 
pt'es{mtano lo stesso eolol'l', hialu,:-o gri~ia~t-1'O delle fOl'lne n, (1IoriLoide, Il posto 
(leI clol'itoide è teuuto qui da. una genel';\.z;iolle di minuti erisLallini di granato 
e da piccole Imnelle di clorite, 

Sulla- desti"a del Rio delP Ag'uglia, pl'CSSO il lIl'Ìmn pouticello che s'ilHìOlltl'n 

sulla 1l\.tOVU, eal'rozza.hile "enendo di., Prn,li j il lllit!t1s~i~t() assume, pel' l)l'e\~e spnzio, 

una scistosità pìù regola.re, sni ph\lli de1ht qllalt~. si tOl'IIti. ad ùS8el'V~U'e dei cri­
!italli bacilh'lri vel'dastri di un au!ìbolù alterato. 

IJe fra~ture tl'M;ver~e lasciauu vedere Itua, hen onlinal,H disposbdolle di pelli· 
cole mic~tcee con lentic~~lle qUHI'zose Ili 2, cm. di lnughezza per ~~ mIn. <li spes­
sore, rUlcchiudeut.i l'ari xenoblast,i di t1U gnHmto l'ossigno, a,ppillttito IJ<ll'H·l1eh\1l1ent,e 
aUa st,ratific:1zioue. 

Ma. poco più a. valle e qlllndi sempre Bnlll1, destra della. GerU).auasca e del 
ll.io delFAgugHu il micascisto t.1ssume, a{l !In tratto, \UHt nu-rea.t.a. tessitUrH, 
pOl'fil'oblastlca che contrasta. siugolal'menLe eOIl la. tessituJ'a dei campioni prela­
Vitti presso il torrente, 

Le superfici di seistosità SOllO t'OI'temente gibbose, olHlulatft e anche pie­
ghetttlite. La, gibbosità è determinata, più che altro, da, gl'Ossi cl'istl~lloùl1\Jsti di 
UH granato llel'astl'O l'aggiungenti oltm i 2 cm. ai diametro. II. qual'zo è qui 
assai ìrl'egolarmente distribuito e ta1volta dà, luogo !t piccoli a{~centl'amenti o 
ghiandolet,te localizzat.e. 

Tra Pomeifrè e il Pont.e di Ma.ssollo la carrozzabile tH1;SSIl. invece suna sponda 

siuistra della Germana,sca, nUa bu,se di unn. erta parete micascisiosa elle l'inserl'a, 
in alto, un'enorme lente di anfibolit.e. Un p.rimo c~\.lnpiolle di questo micascist(J, 
prelevato a. 150 luetd dal nuovo ponte Bulht Gel'llUHH1.8(;a di JVhli8sello e presso 
il contatto con l'anfibolite, presenta uua earatteristica tessitnr:.1 orlJicllla,l'e, gin­
stifioata d.alla forma t()nd~ggiante degli ~tcceIltrameuU quarzosi, i qm\1i, per 
grandezza e disposizione, ricordano, molto da vicino, gli oce1li felsimtJici (lelle 
lll'asinit.i. 

Un altro campione fu preso all'imhocco ~lel vallone di Massello sul lato 
(h~stro del ponte t:lul'l'i/~{)rdntoJ lllla qnot.a di 880 metri c.irca. Qui 111, tessitura 
delllli l'oceta a.ppa.re già meno ~H8tilltalllente ol'bieohu-e ritornando al1 eSsere più 
sci's:t..osa, la struttura è assai minuta e regoh:~re, il. colore è di Hn grigio n81'astro 
sulle frattnre fl'esche, brUllO giallastro fHl quelle vecehie. 

Il granato non è più dist.inguilJile ad occhio nudo. Si osserva invece del fel­
spato riconoscibile dalla sua. sfalda,tura pinacoidale. 

Prima, di entrare nella cittadina di Perrero, presso che alla quota di prima, ti 

~OO metri eil'ea daU'u.bitato, i lavori ~t,radali hanno i.nciso un nltlllH) tl'a.tto di 
micft,scisto) ricoperto verso Palto, Ùtt ltna coltre l'll'ativn, e dalla vegetazione 
arborea,. La roccia. ha colore gl'iglo nemstl'o, tessi tu l'il seistoSH. poco maTeatll, 
strntblra relativamente minuta per modo che gli elementi eostit,ntlvi di eSSH, 
risultano tutti poco manifesti. 

:Lo studio in sezione sottile ha dimostrato una liotevole. Vill'iabi1Hfi. eli strut­
tura e di COIl1[losizione miner;Jlogim~ pel' i llùcascist.i situati lungo il IJcrcorso 
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fa.cente capo alle Rovine delle Fontn·ne da un lat.o ed n. Perrero dall'altro, su 
un dislivello quindi di più di 300 metri. 

In t.uUe queste forma.zioni il quarzo è CfH'attetizzato da evidenti estinzioni 
ondulate e dfL una strnttura ò!tJ,ttcla.stica a,8sai marcata. Grossi granuli si vedono 
assocìu.ti (-l g'rtllluli molto pic(\oli, i qun.li assumono, in qualche punto della roccin, 
un deciso ltSpetto detrit.ico. Le plaglH3 quarzose sono, per altro, assai limpide 
essendo lihere o quasi di indnsioni. Le inclusioni più grandi l'isultrano dovute 
a Ulliscovite, l'utito, epilloto. Più ricI;o di indnsioui, opache, liquide e Bolide, 
minutissime, è i.I qua,rzo dei lIlicn,seisti presso Perrero. Non manca fra quelle 
inclusioni un pigmento di natura carhoniosa che implLl'tisce ("Ila roccia una. co· 
lorazione llernstrn. 

La. mica. è nncora una muscovit.e l't grande S\ngolo assiale, non sempre inco· 
101'.\ e del tutto trasparente, in lamine di qna,lche estensione, ma nnohe in· BCU­

gliuzze fittamente intre(~ciat,e. In certe l)lnghe dellu, roccia, che risultano scevre 
di clorite, essa, ha. !lSsunto una colorazione vcrdastl'n e per l'a.bbassamento dei 
toni di polarizz~l,.zione sembrerebbe come cloritizzata. 

Nel micaseisto più prossimo alln riva sinistl'a dell'Aguglia ht mnscovite 
dà luogo ar1 adunamenti piuttosto robusti, pieni zeppi (U piccoli oristallini di 
granato, nonohè di clorite, l'uUlo e iìmenite. Mentre in quello della sponda 
destra, presso il piccolo pOJlt.icello snlla nuova rotabile, la mica risulta. più soarsa 
e in sottilissimi strRtì o anche in rade scaglie, isolate, perpendicolari ai piani 
di scistosità. Le lamelle mit}n.eee hanno qni j sovente, un orlo di natura cloritica. 

In scagHette particolarmente lllinute e non abbondanti, ondulate e piegate, 
isolate o riunite in sottili letti intorno alle lellticelle o stratereHi qnarzosi, si 
presenta la mus60vite nei micHscisti (li Perrero. 

AUa. mica è sempre associata) più o meno intimamente, nna clorite j ora. più 
ora meno abbondante, di un colore' verde SpOl'CO, con birifrazione bassa a tinte 
di pOlarizZlfizione giallo-vel'dastri o verdi azzul'l'ognolet e con estinzione radiale 
L'allungamento delle liste è negativo come nel micasoisto delltt sponda sinhtra 
del Rio dell'Aguglia, Qui la clorite presenta delle minutissime inclusioni solide 
iutol'fiO alle quali si è formata una lieve aureola pleocroica. 

Nel micascisl,o a struttura orbicol"re, situato ad est dell'abitato di Pomeifrè, 
la clorite è particolarmente abbouclaute, pl'cssochè uguale, vel' quantità, aHo. 
IDuscovite. Di essa si hn.UllO lamine riunite a ventaglio e a, covoni, quindi estin· 
guenti radialmente, con un pleocroismo poco sensibile verde nzzlll'ognolo pai'al. 
lelamente alla st'aldatma, giallino·illcoloro perpemlicolsl'mente. L'allungamento 
deUe liste ha segno ottico positivo. 

Le liste di clorite dei campioni prelevati presso il ponte di :Massello tor­
nano ad avere allungamento negativo come nei micHoscisti senza cloritoidfl. La 
clorite è in pln.gherelle o cordoni afra.ngia.ti, come pure hl lamelle isolate, defor· 
mu,te, arcuate, di un colore verde pallido) con bl'lSSa. hirifrazione, sensibilmente 
pleool'Oiehe da! verdolino sbifl.dito parallelamente nlht sfalda.tura all'incoloro 
perpendicolarmente. 

Come abbinIDo già osservato il granato, eccetto nei micu-scisti più prossimi 
a. quelli a cloritoide, è poco evidente ad occhio nudo e relativamente soarso. 
Nei Ctlmpìoni della sinistra del Rio dell'Aguglia, esso è in individui nnche 
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grossetti, prIVI, però, di un cont.orno cristallografieo, oppnl'e in sciami di cri­
stalletti più piccoli meglio delimitati, come può osservnrsi nel mica-scisto, più 
vicino al t.orrente. 'l'alane di q118ste schiere di oristalli aecompagn:mo, a mo' 
di satelliti, i oristalli più gl'audi, i quali, preferibihnent,e, S0110 inelnsÌ nell.e 
pIaghe quarzose mentre i cristaUetti più piccoli invece si presentano associati 
alla m.ica o addirittura avvolti (la questa. 

11 granato, sempre- perfettamente isoiiropo, è provvisto di inclusioni solide 
di muscovite, quarzo, ra.dunate nella parte centl'ale, le quali gli impartiscono un 
colore grigiastro] fa,cendolo anche appn,t'ire ncttn,mente cribroso tra i nieols 
incrociati. 

Nel mÌcascisto della destra del Rio t.ut,to il gl'anato ha una mn.ggiore teu· 
clenzH, allo sviluppo idiomorfo. Presenta, a.l microscopio, colore l'osato, inolusioni 
gl'anulari nerastre, loealizza.te, di preferenza, nel centro. I erista.lli sono sempl'e 
di due tipi: grossi e minuti. T~\.lnni degli individui più grandi sono stati fran­
tumati dalle azioni dina miche e poi ricementn,ti tla.} quarzo. Al gra.nato è asso­
ciato deU'epidoho e spesso, come rivestimento, nna. clorit,B verde ma.re che 1m 
conservato perfettamente il contorno cristallografico del minerale. 

I grossi granati nernstri del micascisto porftl'oblastico, che appaiono in 8e· 

zione sottile di Ull bel oolor rOReo, sono ricchi di inclusioni di qun,rzo, <lì ossidi 
di ferro e di [et'ro titanato trasformato sull'ol'lo in leucoxeno (Tav,.II fig. 4), 

Dato il volume di questo gl'ana.to è st.ato agevole separn,rne uua qmmtiti\ 
sufficiente per l'analisi chimica" la quale ha fornito i seguenti risultati: 

Sl 0, 36,30 

Ti 0, 3,38 

Al~ Oz 16,00 

FI'!:!{l:; 12,05 

F. n 18,26 

lInO 4,8-1 

Ca O 7,25 

Mg,Q 1T 52 

H~ 0- (\17 

HJ 0+ 0170 

--~----

100,56 

P. sp . 3,895 

.A. causa delle inclusioni di varht na.tura, inglobate nelhl mn,ssa dei crÌstalli, 
e che nessuna cernita meccn,uica riesc.e ad elimina.re, la composizione surriferita 
non corrisponde esattamente ~t quella del granato che c'iuteressa. Tl1ttn.via è 
possibile costat,are elle si tratta ancoro. ili mil,SSlIna parte {li un graua.to aIman· 
dino come nel micascisbi a cloritoide. Il COl0['8 nel'astro è da ascriversi, lliù che 
altl'o, al maggiore contenuto in titanio. 

Nei micascisti stl'atigra.fi.camente e altimetrica mente pÌ"ll bassi il granato 
diventa più sca.rso e più torbo per lu presenza di numerose inolusioni solide, 
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adunate pUl' sempre nd oentro, opache, nera,stre, da. ascriversi a ossidi di ferro 
ma più ~he altro a pigmenti carboniosi. I cristalli bellehè assai minuti mancano 
eli contorno geometrico. 

Accompagna. i minerali suddett.i, COme elemento n.cces'Sorio nOll rnro~ conte­
nuto in tutti i costituenti essenziali della l'oeda, ma a preferenza nella museo­
vite, il rntilo. Questo si presenta nei soliti cl'istalletti giallo bnmÌ o gia.uo olio, 
tozzi o a.llungati, in parte, o meno eli frequente! del tutto trasfol'nmt;i in ilme· 
nite. Ànohe qui In, tl'asforma.zione va tbll'esterno verso l'interno, <,,',ominciando, 
spesso a,lle due estremità dei oristalli ai quali fa perdere, a, mano a. nHHlO che 
procede, il nett.o cont-orllo cristaHografico. 

Di due individui, uniti in geminazinue, tal volt,aJ uno è complet>lnnente tra­
sformato in ilmenite e l'altro no. Oiò pot,['ebbe fOl'se portare a credere che non 
si tnl.tti di una alterazione dì rntilo in ilmenite, difficile a spiegarsi, nOll po­
tendo eomprendere eome il ferro sia pervennto fino ~\.l rutilo, ma bensì della 
formazione conoomit.n,nte e contemporanea. di i1wenite e di l'utìlo. 

Nei cristalli di rlltilo più gru.IllU il pleoeroislllO è seÌlsibile, l'assorhimento 
B> (o. Frequenti i geminati, sia a Ollore, sia a ginocchio. In questi ultimi si 
misura per <:: o un v~\lore di 1l4° circa. (teorico 114[) 25'); in quelli H, cuore 
un valore di 56() (teorico 510 45'). In oltre associazioni, ehe sembra,no pari­
menti regol;-tri, ma assai più rare, gli Li,ssi c dei due cristalli fauno fm loro un 
angolo di 93 ll circa. Ammettendo che }ler questi ,geminati a. squaòra il piano di 
geminaziollt\ sia. una fn,ceia di (111) l'angolo teorico c: c sarebbe uguale 11 95() 20', 

Le l'oece di questo gruppo più lwossime al micascisto a cloritoide, vale 11 
dire quelle sitlla.te nelle ilUluediate vicina.nze del H.io (lbll'Aguglia, contenevano 
pure, un tempo, dell'anfibo10, Ofa completamente tL'asfol'mato in prodotti lamel­
.lari·fibrosi di natU1'a ta.lcosa e cloriticu, di cui ci sinmo già occupati a proposito 
delle forme a eloritoide. Nei micasclsti più profondi siffa,tti l'rodotti sembrano 
mancare del tlttto o SOno per lo meno estremamente l'ari. 

Presente ma. sempre scn.rsu, è l'apatite in crist.alli, per lo più, tozzi, a 
contorno al'l'otondato, percorsi da. linee di s.fa.lda.tul'ft. basale, oppure in granuli 
irregolari, di varia gra.ndezza, .spesso rotti, inclusi di preferenza nel quarzo o 
nella clorite. Taluae sezioni l)erpenclioolal'i all'asse ottico appaiono ostinte trn 
i nÌ-eols iucrociati. Le figlU'6 d1interferellza permettono però di riconoscere la 
uniassicità. e il C~lra.ttere otti(m negativo del minerale, ciò che, assieme {tI rnievo~ 
le fa ugtH\ohnente attribuire all'apatite. 

Altri costituenti accessori dei micascisti senza cloritoide SOllO: fel8pato) 
epidoto, titallite, zircone, tOl'maUua, prodotti ocra.eei, sostallze oarboniose, bio­
tite, anfibolo. Il felspu,to mancherebbe nei micascistì più vicini a quelli a 
olol'itoide mentre invece esso è ra.ppresentato negli altri oampioni, ma sempre 
scarSft1nellte, sot.to forma di granuli o anche talvolta, di cristalli gl'ossetti assai 
limpidi, t,alnni con inoltlSioni solide di granato e olorite, sfaldat.i, ller lo più 
privi di geminazione, C011 Ì1H.Uce di rifrazione uguale o appena SUllel'iore a quello 
<.lella collolit6. Nel tuicascisto a te:;;situra, orbicola.1'6 .~\oICllIli individui, geminati 
secondo hl. legge dell'albi,te, hanno clistinta strut,tul'a la.mella1'6 polisintetica. Pel' 
l'estinzioni simmetriche si misurano Vl\lori (li ] 5·16(1 eiò che prova, che si tratta 
di albite. 
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La titauite, non se-a.rsa, specie nel mieaseisto situato ad ovest del ponte, 
di Massello, è in pignoletti e granuli" fusiformi, di un colore grigio giallastro, 
isolati, 0, più spesso, associat.i, poco trnspareutL 

Sporadica. piil etH~ lH}:cessona è risultata in tutti qlle.SU micascisti la tor­
lUalina.. In cristallini prislnatici, manifestamente pleoeroici con: 

f == verde-pallidis$imo. 
w :::::::: verde scnro·rosa.to. 

1'u osse,rvat.a, nel mieascisto di fronte alle Rovine delle Font",me e poi in quello 
della spondo. (lestra dell'Aguglia. Quivi Ile venne notato un unico ma discreto 
oris tu Ilo, non terminato one estremità, con marcRto pleocroismo: 

B ::::: giallo-pallidissimo. 
OJ == bleu volgente 0.1 }'ossastro. 

L'epidoto è assai più nl>bondante della tormalina, in grnnuIi ,ed nuche in cri· 
stalJi a forte rilievo, leggero l)leocroismo, con colori dì polnrizzazio-ne arancioni, 
giallo-rossastri o bleu.sl;ri nel mica.scisto dell .. destra del Rio dell'Aguglia. I 
crist.alli, sovent-e zonati, con un nocciolo interno più fm'temente birifrungente, 
poco ben formati con un 01'10 irregolare e sinuoso, sono sfaldt\lti in modo 
manifesto secondo (001) e, con meno evidenza, n.nche seoondo (100). L'allunga· 
mento 101''0, avvenuto .-paraHehl.1nente ad [y], è ora positivo e ora ne,gatiV'o. In 
questo micascisto è pure present.e un po' di mica biotite in straccetti e minute 
listerelle, fortemente cloritizzate e quindi con colori di polarizzazione piuttosto 
bassi e debole pleocroismo, 

Dei micascisti senza .. cloritoide Bono stati a.nalizzati quattro campioni che 
hU,Inno dato i risultati seguenti: 

I
• , 6 

---------------- -----
I 

SI O, 61 J 02 51/12 68J 12 65,96 

Ti ", 0,75 3,03 0,76 0,76 
A1 2 O,:; 17,29 ]8,40 13,00 15,50 

Fe~ 03 1,87 2,91 
7,24 (I) 

4,06 
J!'e O 4 s 18 12,24 J,86 
Mn O 0/88 1,94 u. d. Il. d. 
C~~ () 2,74 4,05 &,08 2,00 

MgO 2,70 2,07 2,92 3,10 

Ks O 2.45 0,95 ] ,81 2.34 

Na;jO 2,75 2,44 1,03 ] ,89 

II, 0- 0,85 0,33 0,0' 0,57 
il , 0+ 2,70 1,09 2,08 1!95 

------ --"--' ----- ---.. ,., ..• _-
9fJ,48 100,57 100,08 99,99 

P. Rp. 2,767 21855 2,747 I 2,761 

') = mica"lui~to clelIa sillis~ru 11el Rio (lalI'Agoglia, Quota 1134 m. 

5) = lilicascisto della destl'a ilol Rio deU' AgIlglia. Quota 109] m. 
6) = mieaFScisto t161 POllt.e di Massello. Qnola 880 1\1. 

7) = micasoisto presso Perrero. Quot.a 840 III. 

(i) Tutlin tlOBa.t·1) ad ossido fenico. 
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Rispetto Itlle forme a cloritoide ed ai mica.scisti più vicini a queste, si nota., 
subito, una maggiore acidità per i miCll,seisti stratigrrt.ficamente e altimetrica­
mente più profondi. Solo il n. 5 ehe corrisponde al micascisto a tessitura por· 
.fìroblastica presenta una percentuale in Si O2 piuttosto bassa., giustificata dal 
tenore notevole in granato. 

PltASINITI. 

Nel complesso dei micascisti e gneiss minuti, il.l cui è aperta la massima 
parte della, Valle l1elh~ Germanasca, le intercarlazioni prasiniticbe sono piuttosto 
rare e scarsamente rappresentate, come già del resto aveva osservato il Novarese. 

Ciò contl'ttst,a singolarmente con quanto avviene nella soprastallte zona. tlei 
calcescisti e delle filllldi ove esse assumono uno sviluppo talora enorme e sono 
fl'equentissime. 

Dene prnsiniti dei calcescisU ho già avuto occasione di occnparmi in una 
altrn pubblicazione e) e feci allom· notare come esse siano sempre stretta· 
mente collegate ft, masse eruttive gabbricl~e profonda.mente metamorfosate. 

Per le. prusilliti dei mieasclsti Hm\ Siff'H.tta. colleganza non risulta molto 
chiara, ahnen? nella massim.a, pa.l'te dei ca.si, e quindi solo lo studio microsco­
pico e cùimico può gett.are lln po' di luee sulla loro genesi. 

In alcuni Il_unti, per es. al Ponte di Rodoretto sul Rio omonimo, esse ap· 
paiono separate dal micascisto includent.e da un iuyolncro più ° lUeno robusto 
di gneiss, il quale passa, insensihilmente, a mieasoisto granatifero. 

Lungo il tracciato della nuova strada la prima prasinite in l)osto s'incontra 
all'imbocco delh~ vnlletta di Itodoretto ove essa. è, in gran })srte, ricoperta. da de­
triti <li fa.Ida. e da terreni. alluvionali • .A.Ilpnre più evidente, alquanto più a valle, 
nell'alveo della Germauasca ove è possibile segnirla vel's1) nord est per circa 
200 metri tino in prossimità ,iella Laasa della Gardiola. A cansa dell'andamento 
sud·sud·ovest nord· nord-est, e deUa mino!"e erodibilità della prasinitedspetto ai 
micascisti, il fiume ha assunto ivi un C01'SO pianeggiante e la stessa direzione. 
Particolarmente manifesta è la prasiuite a sud· est dell'abitato della Gardiola 
fra. la' Germanasc!li e la nuova rota,bile ove essa costituisce hl così detta « Roccia, 

Spaccata, . 
Una seconda. lente di pl'asinite, di proporzioni però molto più modeste, af· 

fiOI'n, sulla destra della Germallasca, presso la mulattiel'a che sale al Crosetto, 
ad una quota media di 1180 metri, di fronte alla cascata <li Roccia Oorba sul 
piano stradale della. nuova rota.bile. Essa. costituisce il riposo tli una maSSa, cal­
carM, che avremo occasione di descri\~el'e in seguito. 

Queste formazioni prasinitiehe hanno carat.teri talmente diversi, sia macro· 
scopicamente e sia. microscopicamente, che ho creduto opportuno descrivel'le se· 
paratamente. 

Prasi"ite anfibolica. - I campioni prelevati al Ponte di Rodoretto sono 
nettamente zonati l1er l'alternanza di banòe chiare con altre di un coloTe 

(') E. GWLi." R'ic..e)·chf mim'o,lI)op-icItil e ch-hniohll sui di'l'itati !JlIbù-r-Ic-i delta VltUe rleUa G81'11umaBva·. 

Vnlgiuati, Firenze 1924-. 

• 
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verdoliuo. Quelli di « Ro<!oia Spaoccata }), pm' facendo pa,l'te ddla, stessa lente, 
banno fl.spetto alquanto più uniforme, tessitura minuta e piccole venette fel· 
spatiche intersecantesi in tutti ì sensi. ma non manca neanche qui un priuei· 
pio di zonatura.. 

Presso «Roccia Spaccatn» la lll'asinite è stata u,bbaUl1tu. su largo tra.tto, 
allo scopo lli procacciarsi sul posto1 non 8010 dell'ottimo pietrisco per il fondo 
stradale, ma anche la pietra, da taglio occorrente per la oostruzione d'un ponticellc). 

Ha colore verde griginst,ro e tessitura nOn troppo minuta, ocelli poco difM 

ferenziatì e vene di felspato illwrsecilutesi in tutt,i i sensi. Altri sottili strate· 
relli bianchi, costituiti pure in prevalenza di felspa.to, si alternano con ZOlle più 
o meno larghe ricche di elementi colorati. 

La seistosità non è molto flistinta e sui pia.lli di divisione si ha. una lu· 
oentezza. sub-sericea dovata .a fibrille' di anfibolo aetillolitico, 

Dei tre componenti oolorati della roccia., vale u. dire ùelI'anftbolo, delln 
clorite, dell'epidoto, risulta, al microscopio, più abbondante, il primo, il qUflle 
è quasi ovunque in esili Micnti d'un verde-azzurrino. 

In altre parti della roccia, l'anfibolo è in cristalli assai più gl'audi, isolati 
o a gruppi. Non è raro osservnre un complesso di tre individui, di cui i due 
esterni sono divaricati,e arcua.ti e l'interno dritto, che ricorda il giglio araldico. 

Le lamine pih I~t:~ghe halino netto pleocroismo con: 
a = giallo pallidissimo. 
b == verde azzurrino chiaro. 
C =: verde azzurrognolo. 

A questo anfibolo, di natura aetinolit,i(\a, è lIss?ciatol intimamente, della cl0· 
rite, che è quasi tutta di provenienza anfiholica, Ove eSsa è più abbondant,e, 
Bea,rseggia l'actinoto. Le lamelle, sovente inquinate di'L titanite, da prodotti ocracei 
e dall'anfibolo stesso, hanno un oontOl'110 irregolare, seghettato, Ull pleocroismo 
apl)coa sensibile, colori dì pola.l'izzazione non tanto bassi, estinzioni ondulate 
molto evidenti e anche raggiate. 

Molto abbondant·e è poi, specialmente in alcune pla.ghe, l'epidoto in cristaW 
idiomol'fi, a sezione trave,rsa l'ombica e in inasse di numerosi individui, <ldòos· 
saM gli uni agli a.l trio • 

Una parte dell'epidoto va riferito ad uua vi,lrrieb.t. ferrifera ed ha 0910l'i di 
polarizzazione assai altì j mentre l'altra, più abhondallt,e e in crist.allipiù grandi, 
meglio definiti, ha eolori di polari.zzazione bluHstri ed ,è d~ attribuirsi a cljno­
zoìsite. Non di rado, le due varietà SOllO tlssociate insieme e talora in Ullo,stesso 
cl'istallo si hanno t>lfl,ghe di bussa' birifrazione: bluastre; accanto t1d nltre a co· 
lori di polarizzazione vivaci. 

I gl'ossi individui fli epilloto appaiono at·tr<lvel'sH,t,i da evidenti linee di 
sfnJdatura secondo (001), inters6cantesi con a,ltre assai imperfette, secon~lo (100). 
Nelln roccia. vi Rono particolari concentrazioni di questi epidoti, ai quali s~ as­
sociano .in scarsa. qmmtità anfibolo, felspa,to e clorit,e, in modo da ,avere una 
vera e propria epidoMte, 

L'elemento incoloro della roecia è dovuto al felspato, abbondante, Ula in 
oceHi poco distinti, ricchi di inclusioni solide degli a.ltri minerali. Aleuue pia· 
ghereHe sono nettamente geminate secondo la legge dell'albite, mentre altre 

66 



~ 514 ~ 

non hanno geminazioni di sorta.. Rare le linee di sfaldatul'a. L~indice di rifra~ 

zione, confrontato· con quello del balsamo, risulta sempre lievemente inferiore a 
j ,54, quindi, anche in questa rocoia, il plagiocl!lsio ti un termine molto acido, 
certamente Hlbitico. 

Fra. i costitlt6ati inoolori, a~cessol'i, non devono eSSere dimentioati la mica lllU· 
s6n.vi,tic.a, in lar;l1ine sfrangiate, tlesai minute, come anche l'apatite in cristalli 
iroperf~tti, t.ozzi, percorsi da irregolari linee di st'aldatm'n pn,raUele ftllll, lm.se, 
ta,lvoU,a anche cariati e rot,ti, il quarzo, sotto formo. di pochi grannli li"mpidissimi. 

Nei campioni prelevati al P(lUte di Rodol'etto, si hanno pUl'e l oltre a granato, 
in individui privi di contorno geometrico o in masserelle con implicazioni di mn· 
scovite, grigiastre e t,orbe, del l'utilo e ulouni stru.ecetti di biotite fortemente 
cloritizzata .. 

All'analisi la. rocoia ha dato i seglleoti t'esultati: 

Si O, 50,73 

Ti 0, 2,05 

Al~ o~ 13.35 

}~e:l O;; 9,43 

Fe o 0.31 

!\ln~O n. d. 

Ca " 8,44 

MgCl 7,92 

K. O 1,99 

Nu.~O 2,6i 

H, 0·- 0,74-

1I~ O 1,79 

.'_._---,.," 

99,42 

l' sp. 2.,925 

Pras'inite qltU'I·ZQSu. - Qllest'I.Lltra. prasinite, affiorante, COme abbiamo gia 
visto, sulla destra <lella GermanRsua, presso la mulattiera del Orosetto, a 1.180 
111. ca., di fronte alla casca,ta di Roccia. Gorba, proprio sul piano stradale della 
nuova carrozza.bile, ha un colore grigio-verdastro, che diventa rossastro sulln 
superficie di scistosità, piana e regolare. Anche Hl semplice esa.me coUa lente, 
il feldispat,Q è d'conoscibile, fra tutti gli altri costituenti, per la sua evidente 
sfaldatul'a pinaooidale. 

Al microscopio essa si palesa costituita ùa una gran quantità di felsvato, 
in granuli tondeggianti j pie",ì zeppi di inclusioni e avvolti dalla. clorite, che. 
forma. come l'elemento cementante. li felspato solo di rado si mostra gemina.to. 
Oonfronti con la collolite danno: 

u' < 'n; W:s;;;; 11; y' > 11-

.N~ne ~.one nOl,'lUali ,1\ (tHO), riconoscibili per l'estinzione simmetri:ca dei 
geminn.ti., il valor.e massitno. dell'angolo di estinzione è di 160

, perfetta.mente 
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corrispondente 1:1. quello ohe dev~l avvenire pel' l'albite. In una. sezione presso 
che normale a C la direzione di estinzione fa con le traece di sfuMa.tura basale 
U!l angolo di -+.- 19° ciò ohe conferma la natura del minerale in paroia. 

Il quarzo, pure presente, risulta non tanto SNU'SO ciò ohe ci spiega il tenore 
piuttosto alto di ailice trovato all'analisi. 

Fra gli elementi colorati, quello più copioso è la clorite, in accumuli lamel­
hltl'i, raggiati e in lamine -isolate, ondulate, di un colore giallo verdastro sbiadito, 
COll birifrazione 1m,ssissima. e colori di polarizzazione brunastri. Anche nelle se· 
zioni pel'pellllicolari alla sfaldatura., la. birifl'Hzione è cosÌ bassa da avt,'.l'e l'estin' 
zione assoluta o qnasi lt nieola incrociat.i. Le fibre o lamelle hanno allungamento 
m~gativo e pleocroismo appena percettibile. 

Partieolarmente abbondante è poi l'epidoto, in eri9taUi aoroici o di un co­
lore grigiastro, allungn,ti, di solito isolati, privi di contorno cri8tallino~ a forte 
rilievo, con allungamento ora positivo ora negativo ed estinzione parallela al­
fallungament,o. Nel Sljnso ùell'a,llungamento decorrono linee di sfaldA,tura ben 
marcate e traversahnente si hanno anche traoce di divisione. 

I colori di polarizzazione Bono bassi, bJuastri, non uniformi e non mallcano 
tintt'J più chiare o gialline, speoie nella parte centrale. Quest,o minerale è du 
riferirsi ad un termine epidoliico, povero in ferro, clinozoisitico. 

Qua e là nella massa. si hanno anche oristalli di granato roseo, sempre 
privi di contorno cristallogra.fico, rotti e saldati ùa intercalazioni di clorite. Il 
granato è pieno zeppo di inclusioni birifrangenti di -clorite, muscovite, quarzo, 
per cui a nicola incrociati assume un caratteristico aspetto cribroso; una pe­
riferia appal'8 smangiato e corroso. 

Mi.nerali accessori Bono: ilmenite, parzialmente trasformata in leueoxeno; 
magnetite, in cristalli talvolta netti, a sezione t.riangolare o quadrata j titanite. 

L'a.nalisi obimiea della roccia ha dato i Beguenti resùltati : 

Si o~ 56,95 

Ti " 2,12 

AI,O, 16,93 

Fe~ Oi; 8,81 

Fa O 2,32 

MnO n. d. 

C!t O 4,76 

MgO 3,19 

K, O l
J
4g 

Nu;:O 1,85 

II, !,I- 0,25 

H, () --+. 1,89 
--~-_._-

100,55 

P. sI' 2,fl59 

I! chimismo di quest,a prasinite è caratterizzato da un tenore piuttosto 
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elevato di Si 0_ e da basse percentuali di J\(g O, Oa O rispet.to a.lla prasinite 
precedentemente descritta e alle prasiniti dei caleescisti C). 

ANFIBOLiTI. 

Meno sviluppate e meno frequenti delle pm,siniti appaiono snl fondo vHlIe 
le anfiboli t,i, separa.t.e da quelle, e ('-on caratteri abhastanzu. differenziati per cui 
a.bbiamo creduto opportuno descriverle sepa.ratament.e. 

Delle tre intercabzioni o lenti di anfibolite, prese qni in considerazione, 
solo UWt, quella presso Pet'l'el'o) è sta.ta innontrata. dal tronco della st,rada. nuova. 
Le altre affiora.no più in alto. La maggiore di tutte, inclusa BuI fia.nco sinistro 
della, valle. ad est dei casolari delle Meison, fu ritenuta da V. Novare.s8 per 
una. prasinite gl'anulaI'e: con la quale ha infatti grande ana.logia.. Ad essa, se· 
condo detto au ture, Bi accom pagnerebhero delle brecce diahasielw 8n cu i avrb 
ocensione di litorUfi,1'8 in un prossimo lavoro. 

A'''.1iboUte grwnatifera . . _- t~llesta roccia è stata prelevata alla base tli quella 
impOllente massa di marmo b~tl'digUaeeo così bene evident.e sul versante di si­
uist.ra della valle, t~l'l:t. Lausa della Gm-diola e Poroeifrè. 

L'anfibolite fOl'wtt come una specIe di euscinettJo, di non grande spessore, 
tra il mnrIDO e.j sottostanti micl1scisti. Ha tessitura compntta ma. non ti'oppo 
minuta, col(H' . verde grigiastro, maecùie bruno,stre ocracee, seistosità abbastanzH. 

marcata e pianI di di visione arcua.ti, 
Ad occhio mulo oltre alPanijbol0 si. distingue il granato, in (~l'istani però 

sempre piccoli, .Ia pirite, sovente a.ltel'atu, in limollite. 
L'esa,me in sezione sottile permette di cOHstabu'e dia. la roccia in purola. è 

eompQsta, oltre cIle da nnftbolo in gl'aude prevu.len~H, anche da gntuato e tita­
nH·e, e poi, m_oito più subol'dinatamente, da biotite, a.patite) zoisite o Clillozoisite, 
pirite, limonite, ilmenite. 

L'a.nfibolo è in massima parte di I1utura tremolite-act,hlOlitica e jll cristalli 
più O meno ben formati e iiLtamentle- intrecoiati. macchiati da prodotti oCl'1lcei, 
a colorazione uon uniforme. In essi sì hanno infatti delle pIaghe incolore sen­
sibihnente pleocl'oiche e delle pIaghe verdi·azzurrHstre specie alla periferia dei 
cristalli 'fi. contu,tto col gl'anato. Tra il granato e Panfibolo esiste una zona più 
o meno larga, fOl'Ge1ll8nte colorata, manifestamente pleocroica dal verde, paral­
lelamente Ho C, al giallo-va.gUerino perpendicolarmente, est,inguellte contempora­
neamente alla porzione centrale che è invece incolora di naturH. più tl'8tnolitica 

che actinoJltica. Il contatto col granato a.vrebbe detel'minu.tJo un n,rl'lcchimento 
in ferro e quindi il passaggio a.d un termine ol'ueblendico. 

L'angolo di estinzion.e a: C raggiuuge valori mHssimi di 2()l', 
Dopo l'anfibolo il minerHle· più abbondante nella roccia è il graunto in cri· 

stalli. di nn colore rosa pallido, privi di contOl'110 geollletl'ico, spesso torbi per 
lll1mel'òSe inclusioni solide, sohiacciati parallelament.e a.lla. scistosità. Il granato 

in qu't.lche pl~J.,ga. _della. roccia. preude il sopr:-wvento sull'ardìbolo, Gli indi\l"idni 
di grana.to, eome quelli di 7.oÌsite o clinozoisite, rn.cchiudono neliR loro massa 
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degli aeiollli minutissimi, probabilmunte di t.l'cmolite, disposti in forma di trian­
golo equilatero. 

Non sca.rSa è la titanite in cristalli fortemente rilevati, OOD birifrangenza 
altissima, a contorno irregolare, isolati o in sciami di pignoletlli disposti ~t catena. 

La mica biotit.e, in lamine assai piccole, di solito fortemente cloritizzate e 
quindì HOIl birifl'H.zioll6 poco energica, è di un colore giallo-copo. Quando è poco 
cloritizzatu htt forte birifrazione nelle. sezioni traverse'l ment.re le la.melle pm"a)­
late alla base sono quasi estint,e H nieols Ìncrociati. 

L'apatite è presente, ma non abbondaute e quasi sempre in oristalli tozzi 
con orlo tondeggiaute. 

Non manca. neanche lH zoisite o clinozoisite con colori di polal'izza.zione 
blll~lst;ri, talora in (~ristaUi grandini, 

Accessoria è là. ilmeuite in t,ravatnre e lllassereUe a contOl'110 irregolarissimo, 
pal'ziHJmeut-e trasformata in leucoxeno e la. pirite quasi del tutto }imonitizzata. 

A1tjifJQlUe qtUH·ZQSa. - Questa roccia., raccolta tra l'abitato di Pomejfrè e 
il Ponte di 1\fassello, ma nOI1 i.n posto, e precisamente alla stazione d'arrivo 
delJa teleferica della. cava di pietrisco del Oav. l\'lichele Tassore di Perrero, af· 
fiura più in alto, ove costituisce una dirupata e erta pl\rete montuosa, collegata. 
,tlht nuova carrozzabile da una estesa e caotica conoide di massi e detriti rocciosi. 

La roccia presenta una tessitura lOllssiccia, zonata, Bcistosità poco evidente, 
colorazione v8nlolina grigiastra, nOn uniforme, con strie azzurrognole altel'~ 

mmtesi a pIaghe l'ossastre. 
Ad ocohio nudo o oon la. leute, è disce.rnibile, in modo manifesto, la sola 

mica mllsc.ovite in lu,minette argentee. 
Ma in sezione sottile la, roccia risulta costi.tUit,H, oltre ohe da mir,a., da 

anfibolo per lo più in minuti aciculi e anche da quarzo, formante, qua e là, 
lenticelle o nuclei tondeggianti. 

L'allfih()lo che è di gran lunga l'elemento l'iiI ahbondante, ha un colore 
verde·azzurrino ed è in aciculi e cristatE poco evid.enti pCl'cbè fittamente intrec· 
cia,ti fra loro, non mai terminati all'estremità e con la zona pri8matio~ anche 
mal formata, essendo il contorno degli individui liberi irl'egolare e sinuoso. 11 
pleocroismo: 

a = b = giallino pa.l1idissimo. 
C == aZ?'o1urino pallido. 

f}(tllgolo di estinzione c! C :::::: 15° circa. 
I cristalli maggiori sezionati pal'a.Hel.amente all'a.sse vel'ticale lnsciano ve· 

(lere, oltre La sfaldatnra pl'ismatiea a.nche linee eU l'ottura t.l'averse. Dai resnI· 
tu,ti analitici Se ue dednee elle si trn.tt.n di un anfibolo actinolitico piuttosto 
fel'l'Ìt'el'o. 

Il minerale l)iù abbondMlte dopo l'a,ntibolo è sellza duhhio il quarzo in 
plaghe 11 struttura pavimr.ntata" con gI"ftIlUli abbast.anza limpidi estinguenti 
ondulosameute. 

Il grana.to non è SCiU'SO il1 quest,n, anfibolite, ma sempre in cristalletti pic­
coli, torbi, grigiastri, Lnivi, di solito, di contorno cristallografico. 

Tra i minerali opachi è degna di nota, per la sua discreta, abbondanza,' hl 
il meni te, in travature e masse porose circondate da orli lencoxenÌci. In certe 
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plaghe essa è totalmente cambiata in questo prodotto leucoxenico grigiastro, il 
qua.le ha consel'vato il contorno eSilgonaie del minerale primitivo, eOll tre si­
stemi di linee di sfaldaturH, forma.nti triangoli equilat,eri. 

.La mica bianca, distribuitn, irregolarmente neHa, roccia, forma in cert.i 
punti dei sotitili strati pelli colat'i e manca in altri. Iu sezione sottile appare 
in straocetti e frustoli a cont,orno ÌrI'egolare. 

È pure presente una mica bruua. t con fOl'Le pleocl'oismo e colori di pola~ 

rizzazione eleva.ti. Il pleocl'oismo va dal bl'uno·eannelh\. para.llelamente alJn sfal­
datura al gia.llino pa.llido normttlmentc. Questa mica brllIla ltbbondante qua.nto 
quella, bianca se non più e in lamine esili sfru,ngiat,e presentasi nssociata, di 
regola, alle massereUe leneoxenjche e ilmenitiche. 

Non sca.rsa è l'apatite in cristalli irregolari, tozzi, ben distinguibili per il 
fOl'te rilievo, la bassa birifra.zione, l'allungamento negativo e la sfaldatura se­
condo (0001). 

Sono u.nc~orl\, presenti, ma smtrsissillli, la magnetite in cristalli e minuti 
gra.nuli, nonchè il felspato, il rutilo e alouni piccoli individui di ziroone. 

I l'esultati da,ti òalla. r-oceia aU'anali13i cllimicn sono i seguenti : 

Si o~ 51.,17 

'l'i n~ 3,59 

AJ~ 0:, 15,15 

}t'e~ o~ 6,51 

Fe O 5,58 

Mn(,l 2,45 

Cl~ I) 5,48 

MgO 4,67 

K, O l,60 

Na,O 1,67 

P, O" 1,15 

H, o~ 0,29 

H, 0+ l,OH 

-,-~-~----

10\\40 

l', spec.. 2,984 

A njibQlite epidotioa . . __ Nel mlcascisto, presso Perrero, è intercalata una. 
lente, non grande, di R.nftboHt.e a· tessitura grosBolnna, di color6 verde·bluastro 
a, macchie brune. 

I cristalli di nnfibol0, cioè dell'unico cosLituente uen evidente ad occhio 
nudo, sono piuttosto tozzi. 

Al miCl'oscopio Panfibol0, che è di gran lunga l'elemento più abbondante, 
a,ppare in larghi oristalli arrangiati alle e.stremitàr spesso cribl'osi per inclusioni 
di titanite, epidoto, ineolori o azzurrognoli, pleocroici con: 



Il .= giallo pallidissimo. 
b = grigio·ver,lastro. 
C :::::.: verde-azzurrino. 
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L'angolo di estinzione raggiunge IjU (010) valori massimi di 20<1. Non di 
rAdo una pa.rte deH'H,ufibolo è tl'asfol'nutu~ in elinocloro. 

L'epidoto è ben rappresentl\to nena nostro l'occia, in massel'eHe e granuli 
a contol'uo irregolare, ma anche in oristalli a netto abito cristallografico) talol'H 
assai gl'audi, sviluppati secondo l'asse [Y! che ha seguo ottico ora positJivo, ora 
negativo. Nene sezioni parallele al piano di sinllnetl'Ìa è possibile constatare la 
presenza delle forme (001), (100), e di mauifeste linee di sfaldatura ba.ale. l,a, 
direzione di up fa. con l'asse verticale un angolo di 3° circ.'t e trovasi nelPan­
golo ottuso di (.100) con (100). Si tratterebbe quindi di clillozoisite, la quale 
ha però qui birifrazione assai atta e pleocroismo sensibile: 

11,9 = roseo paUidissìmo 
np == incoloro. 

La mica biotite, non scarsa in alcune pIaghe della roccia, è spesso alquanto 
cloritizzata e quindi con pleocroismo meno intenso e colori (ti polarizzazioue 
abbassati. Nelle liste più fresohe il pleocroismo va dal giallo pallidissimo al 
bruno·roBsigno. Le lamelle di sfaldatura presentano un angolo assiale ot,tico 
piccolissimo. La biotite t;rovasi itssociata a, epidoto ed anche il granato da cui 
in parte deriva e a.lPanftbolo. 

Lu, titanitc1 non scarsEtt è in cristallcttì a sezione rombic~ o in granuli. 
Il grana.to è in piccoli cristalli incolori o appena appena rosati, ben deli· 

mitttti alla perifel'ia, con inclnsioni di rutilo. 
L'apa,tite è in granuli a sviluppo per lo più irregolare e in cl'istu,ui con un 

grossolano contorno esagona.le. 
Il clinocloro presentasi in liste gTigii\st.re, ripe~utamente geminate secondo 

(DOl) in .modo da. avere una certa. rassomiglianza. con i felspati geminat,i molti. 
plamel.lte. Ha a.Hnugamento negativo, pleocroismo inse.nsibile, birifrazione non 
bassa. 

Accessori: quarzo, ru tilo~ in eristalletti tozzi, bottifol'mi, agglomerati, con· 
tornati da titanite o Rssoeiati alla biotit.e, zircone in a.lcuni piccoli cl'ista.lli 
inclusi nell'anfibolo. 

OALOARI E DOLOMITI. 

Calcare .Q'l""tgw mieaoeo. _ Questa formazione, che affiora a Hord della ·bor­
gata. VUlil, alla base del pendio meridionale di Galmout, tra caleescisti e miCHscisti, 
è nettamente stratifica,t,n e gli strati hanno direzione N-NO - S·SE con pendenzu 
di 31' O-SO. 

All'aspetto esteriore la l'06ciu, rassomiglia. ad nu ealeescisto, ma lo studio 
illicroscopico e l'analisi chimica dimostrano che è meglio considerarlH, data la 
bas.sa. percentuale in Si O~, Al~ O;; e Fe~ 0 5, eome un. calcare micaceo vero e 
pro}ll'io, 

La calcite si presenta, in sezione sottile, in granuli grigiastri, con numerose 
deformazioni meccaniche e geminazioni la.melhtri secondo ì1 romboedro (nO), 
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Nella massa cn,lcitictt sono racchiusi dei granuli tondeggiant.i ad est.inzione on· 
dulatt, di quarzo ed anche di felsp"to. 

La mica è in pagliuzze e laminette assa,Ì sott,ili, piega,te, a margini anohe 
corrosi e tutt,a, di natura muscovitlca. 

Compare qua,lche la.mina. di clorite di 1.1.n colore giallognolo l a bassa biri· 
frazione ed est.inzione ondlllata, eon allnnga.m.euto negativo. insensibilmente 
pleocroica, e un po' di magnetite ìn minuti gl'imuli e iu lna..~set'elle e qnnl· 
che esile eristalletto di l'uUlo. 

Si osservnno plU'e maccùie O(lra.cee e pigmenti cat'boniosi. 

[/allalisi chimica ha dato i segl18uti resnlto.ti: 

Si o 18,93 

Ti o~ 0,22 

Al~ 1\ 2,50 

Fe~ 0" e) 2,45 

CI~ o 4R,H4 

Mg () 0,6l 

c (l~ 32,15 

R:l o l\. 110 0,B5 

100,85 

p. :-Ip = 2,698 

Oalcare biani:o. - Il ba·nco di ma.rmo ba.rdiglinceo della, sinistra della Gel" 
mana,sea entro il quale i passati lavori di escavaziolle hanno ape.rt.o un enorme 
squarcio (ove la direzione degli strati appare evidente pressochè N-S) ~ la incli· 
nazione 30{l·35° verso O) si -arricchisce ana bnse, cioè 3, oontatto coll'anfibolite, 
di !mfibol0, mica bianca, pirite e talco. Ma di. gran lunga più abbOJHlanti I;ono 
l'anfibolo e la mica. biant"..a, già ben visibili ad occbio nudo. 

. L'anfibolo è in adeuli di 1·2 mm. di 111ngh~zlz;a, verdolìn.i, distribuiti abba­
sta,nza uniformemente nella massa calca.rea, mentre lo, mica ha Ulla distribnzione 
irregolare, formando, qua e là, rivestiture più o meno estese e mancand<, in 
al tre parti. 

I cl'ista,lli di pirite, piccolissimi, quasi microse,opicl, ma ben formati, d'obito 
enMoo, limitati dalle facce di (100) soltanto o (]a quella di (100) e di (210) con 
queste ultime seml1l'e molto subordinate, sono quasi sempre a.lterat,i, nfmeno 
alln· superficie, in limonite. 

L'esame dene sezioni sottili deUe porzioni centrali del mu.l'IDo, quasi esenti 
<li anfibolo e di pirite, pur conservando non poche, ma sempre piccole, lrt· 
mine (li Jnllscovite, permette di consta,ta1'8 che la calcit.e è in gl'anuli di varia., 
grandezza con evidenti lamelle di geminazione seconda,ria, le qUftli anche senza 
nieols appaiono distintamente iridescenti 

cr) 'l'nt.t.n <losat.Q atl ossido ferrico. 
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Fra mezzo alla cu.lcite si hauno scarsi gl'a.uuli di apatite, a cont.orno irre. 
golare, co-n ma.nifeste estinzioni ondulate, limpidissimi, COll- poche inclnsioni 
solide, un po' di quarzo in esili lent,icelle~ che si risolvono a nicols incrociati 
in un aggregato granulare. 

Non più abbondante è l'anfibolo tl'emolitico, in cristaJ.1i incolori bacillari, 
sfl'allg'lati all'estremità, o in adculi, per i quali 8: C=-.:..: 17 11 Cil'ml .. 

Ponhissima è la titanite, in indivi(lu! l1i BoUto aggruppa.ti, privi di oontorno 
cristallografico, o in granuletti isolati. 

La mio..<t muscovite presente appare COlUt~ cloritizzata e quindi ha. perduto 
la sua abituale energioa birifrltngenza. 

Vi compare ancora un'epidoto di na.tura. clinozoisitica. 
I risuIt.atì avuti all'analisi chimica della roocia, scegliendo frammenti esenti 

da pirite, sono i seguenti: 

Al~ 00 + J:!~6~ 05 0,58 

Oa. O 54,44 

Mg o 0,97 

C . o~ 43,48 

H~ O a. 11 01) 0.42 

P. SI)· 

100,31 

2,718 

Dolomite oaloiHjera. - Uno dei risultati lI\euo attesi delle nostre indagini 
chimiche fu' il rinvenimento di, masse di dolomite ac('~ompagmmti la ben notn, 
formazione ~alcarel1 che attraversa la. valle tra il 31) e il 4.Q tratto. ' 

A N·E della congiunzione dello, mnlattiera del Cl'osetto con la nuova caro 
rozzabile, presso la cascata, di Roccia Corba, sulla destra della Gel'manasca., 
osservasi un grosso banco di caloare bianco poggiante snlht pl'lLsinite già desoritta 
a pago 514. Questo ballf~o fa, parte di un enorme ammasso di marmo bardigliaeeo, 
particolarmente evidente sulla. fìinistl'a della Gel'Dll\UaSOa ove costituisce l'erta 
parete delle Rovine delle Fontane, il qu;:t.le banco è stato indso, in un primo 
tempo, e poi tagliato nettamente in due porzioni dalle ~1Cqtle della Germanasca. 

I campioni prelevati alla base della massa calcarea di destra. presentano 
tessitura massiccia., grossolanamente Bcistosa" strnttura gl'anoblasticiL distinta. 

All'esame maoroscopico essi hanno Faspetto di Ull marmo vero e prollrio 
e sembran costìtuiti esclusivamente o quasi di ealcite. Sui pia.ui di scistosità. 
si hanno rade e minute lamelle dì mica bianca, llonchè leggere spalmature di taloo. 

In sezione sottile è possibile constatare che la roccia in parola, oltre che 
da calcite in granuli equidimensionaJi, con manifeste e ripetuts lamelle di ge­
minazione le quali si tagliano sotto angoli di 60° è anche costituita in maggior 
proporzione. da granuli senza siffatte Htmine di geminazione attribuibili alla 
dolomite. 

Millerftli del tutto accessori sono la Illica museo vite e il taleo in laminuzze 
e liste a,llllngat&, cou a,It.a birifrazione, sfaldn,te pa,ralleJamente all'allungamento 



ebe ha 8~gno ottico posit.i vo. La. mica si distingne dal talco per il gl'n,nde tUl­

golo assiale ottico e per la l'it'razione alquantjo maggiore. 
L'analisi chimica del supposto ma,l'mo Ìlo. dato i risulta.ti seguent.i: 

Re<!hluo 

Al" O~ ,-1- b'tè; 

Ca O 

Mg O 

G O,. 

l'L O a 111)fl 

P. sp,= 

O;, 

0,40 

0,66 

35,8H 

Hì,17 

-1-6,71 

0,(0 

100,20 

2,776 

Eliminando il risiduo, .Al:) O" -+ Fe~ 0-" e 13 perditi\. il ll0'1 e riportando a, 100 

si ha: 

Cn o 36,32 

Mg o 16J SH 

C o. 47,30 

----------,-,-'. 

100,00 

Non sì t,ratta quindi dì un pUl'O e schietto ealca,l'e, ma di nn'assoeia-zione 
di calcite e dolomite. 

Determi.nata n. parte la quantità di ossiùo calcico spetLante a,lla caleite C) 
e attribùito tntto il Mg O alla dolomite (ciò ohe non è rigorosamente esatto 
essendo pl'esente anche un pot di talco, che, come si sa C), è attacca.to dall'n.cldo 
cloridrico couoentrato ea.ldo) ho potuto stabilire, approssimativamente, le per· 
centuali di calcite e (li dolomite insieme associate: 

calcite 20 il I o 

dolomite 80 "/1) 
La rOCClU deve quindi considerarsi come una dolomite calciti.fera, "in cui i 

rapporti tra caleite e dolomite stanno (~omt!. ]: 4. Però, se dalle snddette per· 
centuali di ca.lcite e dolomite si oalcoht,no i tenori in Oa 0, Mg O e C O~, 
troviamo: 

Oa 0==35.53 %; MgO:::=17.36"'jo; CO~==47.11°/n' 

Rispetto ai valori forniti dall'a.nalisi si avrebbe cioè un leggero difett.o di 
ossido di calcio e di a.nidride carbonica e un leggero eccesso di ossiùo di magnesio. 

e) La polvere dello. l'OCChh veniva, J\tt,accJJ.t.a UOll acido acet.ico tUlnito e Bella soln~ione 

si. dosava il Ca. 6 il Mg, quest'ultimo sempre però assiti sea.l·~O~ ciò clw flignitìoava. llhe la. dolo­
mite nOli si Sd6gHtwa: che in pieeole quantità. Il residuo c.orrisponòevn a-hh!t8tauz.a bene alll~ 

eompnsizione 111,\1Ia dolomit-e_ 

n E. GRU,I.} Contributo aLlo IItudio dei ·'Ilitw'ali (Iella rltll1e dI'l Old8QfH.! (Alpi Cozie) «AU'i 

80c. 'l'OI'H'. se. Nn,t. », V61. XXXI, pisa, 19Hì. 



Di sit'fatt.a l'oooia ne furono abbattuti, dUfi"bnte la costrnzione della carroz­
z.abile) parecohi metri cubì pet' inghiahtre il fondo stradale, e ogni anno ll-e viene 
consumato un cert,o quantitativo per prOdUl'l'e l'a,uidride carbonica necessaria 
ad Ilna fabbrica. di acque gassose di Poma.retto. 

Ma. bisogna osservare cbe la roccia è ritenuta per un nttU'lno vero e proprio, 
mentre invece trattandosi per ~/~ di dolomite, è poco indicata allo scopo, sia 
perohè ha una percentuale più bassa di anidride carbonica e sia pel'cbè fa meno 
faoilmente effervescenza della calcite. 

Dol-ornite. - Mentre la vecchia stra(la Pra.li-Perrero, da.lIa eascata di Roc­
cia Oorbul al Salto del l..Jnpo, port.<tndosi sulla, sinistra rleHa GerlUttntlSCa, passava 
alla base di llll'impouente formnzione calcarea., notla da tew,po per aver fornito, 
a più riprese, nl.al.'mo bardiglio, eol quale furono fatt,c, tra le altre opere di 
pregio artistico) le colonne del Palazzo Madama di Torino, il traceiat.o delln 
nuova via (~al'l'ozzabi1e viene a trovaI'si invece, come abbiamo già faUo Dotare, sul 
versante destro della. valle. Ivi costeggia due grosse lenti dì calcu.re, una è 
qtlelh-lt già descrittrt, l'altra è quella che affiora presso il l:tio dell'Aguglia, una. 
trentina di metri al di BOlora del livello stradale. 

Questo ultimo calcare, nella cui massa si hanno lliccoli a.ccentralnenti eli 

tremolite e di talco, presenta una tessitura massiceia eù un colore bigio .. cenere. 
All'osservazione microscopica .esso appare costituito quasi eaclusivamente da 
dolomite sotto forma di granuli to-ndeggiauti, 1L margine dentella.to, privi o quasi 
~lelle ben note la.melle di geminazione, COS1 frequenti invece nella calcite. 

Minerali accessori sono: tremoli te, in liste tozze, cribrose, sfra-ngiat.e alle 
estl'emità, con manit'este linee di sfaldatul'a prismaticfll e anche di frattura tra,­
aversa, e COll angolo di estinzione massima: c: C == 191); tn,leo, in laminuzze 
e liste a vivaoi colori d'interferenza il'idati. 

La roccia ha o1i'erto la seguente composizione chimica: 

Al~ u~ +- Fe~ 1\ 1,.1.7 

Ca O 30,711 

Mg O 19,36 

() 0" 44,13 

H~ () a noo 0,22 

100,68 

p, 1:111. ~'",', 2,lH3 

Si tra,tta. clunque di llfifL dolomi.te vera e proprie, formazione litologie.a, non 
segna.lata finora. llei gruppo dei micascisti e gneiss superiori della valle, nel quale 
grnppo si l'Heneva fossero iuvece contenuti solo banchi di mal'InO bardigliaceo, 
oome quelli ben noti di Roccia Corba, di Rocca Bianca) del Oal)pel d'Envie ecc. 

QUARZITI MICAOEE. 

La già ricorda.ta rupe detta Lausa della Gardiola sporge in forma di flosso 
arCllu,to da.I fht.ncu sinistro della valle e stra.piomba pt:ll' un'altez.~a di 100 Ill. sulle 
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acque della Germanasca. Essa venne tagliata, una prima 'Volta, durante la costru· 
zÌone della carreggiabile, nel 1851,.e poi ultimamente per allargare il piano strll' 
Ilf\.le deUa nuova carrozzabile. Detta rupe è costìtnita, come abbiamo fatto osseI" 
vare, da un micascioo a lUuscovite ed a cloritoide, il quale per Parricchiruent-o 
in quarzo, passa, qua e là, ad una. vera e propria. quarzite. 

Questa; maofoseopicu,mente, l}l'eSentn. i seguenti caratteri: colore· grigio­
vlwdoliuo, struttura granoblastica. milluta, compatte,,"za considerevole, scistosità 
non discernibile nel campione, ma distinta nella illussa rocciosa e dovut-a a pie 
cole lamÌne di lllica biauca. 

Al microscopio la roccia in parola risulta costituita quasi esclnsivamente 
da quarzo iII. gra.nuli di val'hL grnndezza, ma sempre miunti e fOl'Iuanti un Ilg­
gregato paviment,oso, intenotto, qua e là, da minute scaglie di mica. Sporadici 
sono: epidoto, anfibolo, apatite. 

L'analisi chimica ha dato i seguenti risultati: 

Si O, 89,28 

Ti O" til". 

Al~ O;, 2,73 

Fl\~ {l:; (l) 4,72 

l\-ln O tr. 

Oa O 1,86 

MgO 0,26 

K , O 0,38 

Na"O 0,15 

HJ 0-- 0,30 

li, 0+ 1,1)9 
"---_. 

100,77 

P. sp.= 2.694 

La quu,rzite snlla destra llel Rio dell' Aguglia e sulla strada nuova~ presenta 
un c~lore grigio chiaro, scistosità abba.st.anza distinta e nette divisioni perpen· 
dicolari a questa. 

Ad occhio nudo essa si mostra costHnit.a da qu~iJI'ZO, da mica bianca e da 
granato~ in sporadici cristalli mal definjti e da clorite. 

In sezione sottile Le lanticalle di quarzo, al1nngate parallelamente alla sci· 
stosità, appaiono, a nicols incrociati, dovute a granuli pressoccbè isometrici, 
dentellati, privi o quasi. di indnsioni, con estinzione ondulata. 

La mica binnca, di natura muscovitica, è in forma (li lamine nffuBolnte. 
Al qu~U"zo e alla mnscovite si associa il grallato i cui cristalli, fratturati j 

scheletrifol'lui talvolta, disseminati in modo irregola.re nella massa rocciosa, SOIlO 

spesso circondati da clorite. 
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Scarso è il felspat.o in individui torbi, non gemina.ti, con sfaldatnra poco 
evidente, birifrazione bassa e indice di rifra,zione rispetto alla colloHte: 

),1> n; et' < n e rispetto a,1 quarzo )'1 < ùJ, 

per cui ai tratterebbe di "Ibite. 
Del tutto aooessoria è ht titanite, accompngnata da leucoxeno, (mu inclu­

sioni llere probabilmente di natura ilmenitiea, come anche l'apatite in cristalli 
priswatiei tozzi R oontorllo arrotondato. 

Nel quarzo sì notano allcora. rari cristallini (li zircone, tondeggianti, forte· 
mente birifr!U1genti. 

Altri cristalletti beu formati, slallciB,ti, iuclusi pure nel qnarzo o assQchlti 
aHa mica e alla titanite sono da attribuirsi a rutilo . 

. Uanalisi chimica ha da,to i seguenti risultati: 

8i o~ 88,86 

Ti °2 0,27 

AIJ o~ 2,86 

Jfe~ o~ 1,16 

J!'tl O ] ,»9 

Cn. Q 1,12 

Mg Q 0,73 

K, Q 0,U7 

Na2 0 ] ,31 

P, Q, 0,21 

H, 0- Cl,88 

H, 0.-"-, 0,84 

100,10 

P. Bp. "'"" 2.670 

GNEISS. 

Gne·iss gf'an(ktije-ro il. epidQto, - Quest,o gneiss affiora sulla strada Prali·Perr~ro 
al po-nt'e di Rodol'etto, interca,lato, assieme a lenti. di pl'asiniti, ai micasoisti. 

Ha un colore bianeastro COIl bande o zone verdoliue e piccole e rade al'ee 

o punteggìatu:re l'ossastre dovl1.te a granato. 
La tessit,ura, nOn tanto minuta, è abbastanza, scistosa e sui piani di divi· 

sione si notano laminette di 1 mUl_ circa di diametro di muscovite e l'ade sea­
gHette, ancora più piecole, di olorite. Già ad un attento esam-e con la lente i I 
quarzo si mostrll, meno abbondante del felspato e sempre in sottili straterelli 
non ampi. 

Al microscopio il costituent.e più abbondante risulta essere il felspato, il 
quale forma pIaghe assai estese, un po' torbe per numerose e minute inclusioni 
solide anche eribl'ose per }a implioor.ione di grannli tondeggianti di quarzo o 



lamelle di mica mnscovite. Le gemina.zioni sono mancanti, la sfaldattuu poco 
m,ueata e l'indice di rifi'azione sempre maggiore di n della Gollolite, se pure di 
poco e inferiore a (J) (leI quarzo. I confronti col quarzo danllo: 

(t' < (l) e y' < (J) 

si tratta quindi di un termine- felspatico oligoclasio albite. 
Il quarzo è molto limpido con estinzioni ondulate evidenti e rade e minute 

inclusioni di zircone. 
La mica muscovite è iu lmuelle afrangiate, isolate, o aggruppate a costi­

tuire piccoli eumuletti, eui parteoipa, spesso la clorite. Ta,lnne delle più gl'osse 
lamine sono anche piegate e rot,te. 

Lo. clorite forma rade. lamelle, isolate, pleocroicbe, giaHo·vel'doline paralle­
lamente aUa sfaldatura, gialline pallidissime normalmente. La birifrazione vi è 
sempre bassa, fl'equenti le estinzioni ondulate e le forti deformazioni meccani­
che. L'allungamento delle liste è negativo. 

Assai abbondnnte tj l'epidoto in cristalli talvolta ben formati, allungati 
secondo l'asse (y], isolati o aggruppati, ma anche in g'fanuli con tinte di }lola­
rizzazione ora a.lte, quindi proprie ad un termine più ferrifero, orn bluastre, 
che si addicono invece ad un epidoto poco ricco in ferro. In uno stesso indivi~ 
dllO si ha.nno spesso porzioni diversamente ferrifere e quindi divel'8amente 6010' 
l'ate. Alcune sezioni rombiche, risultano limitate dalle facce (100) e (001 l. 

Oltre ai costituenti ricordati vi è anohe della titanite in pignoletti e gru,­
nuli in forma. di botte o di pera, a fortissimo rilievo, torbi, con birif'raziou6 
altissima, o in individui l'omboidali. 

Altre masserelle più grandi, opache o quasi, con un asse centrale più scuro 
e nerQ,8tro ilmenitico, sono da rioondnrsi a leucoxeno. 

Qua e là nella massa 60mpare anche qualche plaga il'l'egolal'e di un mine· 
1'ao16 incoloro, con rilievo nettamente variabile col rotare del piattino del mi· 
croscopio e quindi con birifrazione alta, probabilmente dovuto a dolomite se 
non a magnesite, con colori di poJarizzazioue iridati, mancante però delle linee 
di Bf .. ldatuI"a. 

rr granato nella nostra roccia. è scarso, tanto è vero che non si osserva in 
tutte le sezioni sottili. È in pochi ma evidenti cristalli di un colore roseo, schiac· 
ciati parallelamente aUa soistosità della, roccia, non di rado frantumat,i, con i 
frammenti spostati e ricementati dal quarzo, mancanti di contorno geometrico. Le 
inclusioni sono soorsìssime e manifeste risultano le linee di frattura, tal une delle 
qua.li hanno una certa tendenza a disporsi parallelamente. 

È presente anche lo zircone in cristalli prismatici hen formati. 



l ri.sultat.i imaiit,ici ottenuti souo seguenti: 

Si o, 69,00 

Ti (l., 0,33 

Al:J OJ . 16,Sll 

Fe~ 1\ 2.57 

Fa-O l,!l5 

MI! O 0,14 

Ca O 3,6.f 

Mg (1 t.r. 

K~ () 3,22 

Na.~ O 2,54 

p~, O.; t,r, 

1-L O~ 0,11 

H" () + 0,49 

RIASSUN'l'O ]i] OONOLUSIONI 

Dal punto di vista della composizione mineralogica abbiamo già avuto 
occassione di fare osservare Ch,è nei micascìsti superiori il cloritoide è sempl'e 
abbòndante, almeno fino al livello delle int,ercalazìoni ca.lcitiche e dolomitiche, 
attrl1,versanti In, Valle tra il Salto del Lupo e Roccia Corba., verso i 1.150 m. 

Al disotto di questo livello il clol'itoicle non comparirebbe più) come anclle 
vCl'l'cbhe a sparire grltdatamente l'anfibolo) 0, per meglio dire, i prodotti di al­
terazione eli esso. 

I micascisti del!::l porzione profonda, a causa della disCl'eta. quantità di 
pigmenti grafitiei, hanno una colorazione gl'igionerastl'n; i micascisti superiori, 
r..olorazioue grigio biancastra. 

Àuche la tessit.uru. è notevolmente diversa: mentre è qll3,ul;() mni Bcistosa 
nei mioasoiati superiori è invece poco aeeentuata nei micf\.scisti press? Perrero, 
i quali sono più finamente granoblastici. 

Il granato, presente in tutti i micascisti studiati, è più abbondante e meglio 
formato nei Illh~ascisti superiori. 

Il peso specillco è più alto nei mica.scisti superiori e si uggira intorno n 
2,873, nei micascisti profondi raggiunge il va.101'0 medio di 2,754. 

Le nostre ric81'Che hanno poi messo in ohiara luce che le ma,sse mal'llH)!'ee 
deUa contrada di Rocoia Oorba non sono esclnsivamtmte, eome fu ritenuto fin 
ora, di uatlll'a calcitica, ma ,-tnche di IH\,tUl'a, dolomHica e' onlcitica. assieme e dì 
natura prettamente dolomitica. 

Le intercalazioni prasinitiche e allftboliticheJ incontrate nei micasoisti del 
fondo valle, sono sempre poco sviluppa.te e di gran lunga meno p'Ot-enti di quelle 
dei terreni ealcescistosi e fil1adici soprastant,i. 



In quest'aIt.ima sezione le prasiuiti e le anfiboliti nl)paiono nettamente col· 
legate a masse eruttive ga.bhriche e presentano una coloruzione più Scnra per 
unn, maggiore abbondanza. fli clorite. 

Anche i gneisR del fondo va.lle a.ssumono, per sviluppo e per frequenza, una 
importanza del tutto trnscurabile rispetto ano sviluppo ed alln pot.enza che 
essi llreSentano nella- porzione superiore dei micascÌsti. 

Per lo studio dena composizione ohimica delle rooce, precedentemente de­
scritte) ho ritenuto opportuno rioorrere, oltre ohe al calcolo delle analisi secondo 
il metodo Osann-GrubeulUa,nn, anche a quello proposto, recentemente, da P. 
Nigglì ('). 

Per i micasoisti granatiferi a, cloritoide ho ottenuto: 

,formule secondo Osann-Orubenmann 

formule secondo Niggli. 

O.IO 4,3 

i 
-l'' , 
I 0,.12 3,4 

I punti relativi alle tre analisi cudono, secondo la rapl)resentazione di 
Niggli, nelle sezioni I e II del tetraedo di concentrazione al·fm·c-alk (fig. 1) (') 
e precisamente in quella I per le analisi 1 e 2 in quella II per la 3. In tutti 
e tre i casi il punto è f[lOri dell'area oocupatlb dane rocce eruttive e situato 
nello «spazio T}), ci~ ohe, s8oolHlo le itlee del Ni~gli e (tel Grnbellmann) in­
duce a ritenere che si tratti di para.soisti. 

(1) GllUfmNr.!A.NN-NlGGLl, Die Gesteilulìtstl1.hwl'phose. I, pago 27 Borntraeger, BCl'lin 1924. 
(I) Delle varie n.gioni 1161 tetl'aedro iu eui ~adono lA a.nali"i llfl dò, }lt'll' risparmio jli . .,pa­

zio, una 8oln" 

! 

I 

I 
I 
I 
j 

! 
! 
I 
l 
l 
l , , 

l 
J , 
~ 
l 
1 



A quest,~~ stessa (;Ollclusione, del !'esr,o, ~i giunge ca.lcolando le analisi con 
il metodo Osann-Grubellmallll, giacché il valore '1' è per esse rispettivamente 
1,6; 4,7; 7,5. L'eccéaso Iii allUlnillu è evidentemente troppo alto pel'chè si pOSS1\. 
tl'é'tttare di rocce eruttive mètamorfosate senza eaUlbiamento di composil.done 
chim.ica. Questo in apocial modo vale per la 2 e la 3 j la l il cui punto nel 
tetraedo è a.ssai vicino a,} limite dello «spazio T » sarebbe d'interpretazione più 
flnbhia'l e se si tratt.asse di quest.a, sola roeeia. e ciovendoci basare unicam.entt:. 
sulla composizione chimica, si potrebbe rima.nere incerti; dato però In. Sua gia­
citura e l'u,ssoehl,zÌone con le rocce seguenti non è logico ammettere una, ori. 
gine diversa. 
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.Per i micuscisti senz.a cloritoitle si. ottiene: 

formule secondo Osann-Orubenmann. 

N R A C Ji' M '1' • , f 

-_.-_ .... _,----- -I .. ., _._. 

4 7(l l n 4,8 2,2 10,4 4,7' 5,n 2.5 12,0 

~---,_. - -_.--- _ .. ... _-_.!_- .._---0 __ ._'''_. __ 

60,2 i B,4, ,7,0 19,H i{,7 ? .-.. ,;) ~,5 14,0 

---.--'_ ... - --------, .. 

75,1 2,B 3,6 10,7 2,4 4,0 13,0 

-".,~""--
_._- ".-

73,6 3,K 2,3 10)2 
i 
, 'l,O .1,5 3,0 12,2 

formule secondo Niggli. 

N Bi Il.\ t'm! c 
i \ .". ____ ". __ 

40,5~,~--1 7,4 I 

alk k mg c,iflI! t.i 
, 

---"1---, 
4 242 11:"1,5 2,3 

i ''·---1-----\ ,----. -.. ----1-- -I--'-~-

5 145 ....... _ ... 3,'" ... " .. _: 48,5 'Ii . 12,0 

6 297 M,4 42,8 14,4 
i 

0,18 0,25 2,00 f 6,4 
i --

9,4 2,5 

'---I 

7 277 H,O 0,50 0,22 2,4 

Qui si potrebbel'O ripet.ere le eonsideraziolli g'ià fatt,e per mimlscisti 3 

clol'itoide. I punti .:1, 5, '7 mtdono nella sezione I; quello 6 nella III, sempl'e 
però nel10 «spa.zio T». Il valore dell'eccesso di allumina, con il oletodo Osa.uu­
Grnbenmanll è sempre molto notevole (4,7 - 3,7 - 2,4 - 4,0). 

In cOlllplesso, dal punto di vìstn, della composizione chimica~ mi sembl'a che tut.ti 
i mieasuisti studiati, con o senza cloritoitle, eOli () Senza felspaU, p08SSH.110 eOJl~ 
siderarsi come dei para.soisti e quelli più profondi apparirehbero l)i"i'l a.ehU e pHt 
ricohi in cu.lcio. 

Per le pr-asinitj analizzate ho avuto: 

formule secondo Osann-urubenmann. 

N H io. 11 " l\-I l' " v 

"'-_. i ._--' .. _~-- '-- -_ ... 
8 56,7 4,2 '1,2 26,3 5,3 

i 
I 2 .. 5 

"'-- ---- '- -----1-----
H),!! 

, 
9 65,6 3,0 5,7 , 14,5 2,;) 2,5 5,0 
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formule secondo Niggli. 

N " t'm " alk k e:fm 

,." .. -- i· "-'-"--- --- i----- --------

127 19,7 48,2 :12,7 H)4 !I ,34- (l,n2 

-----

18, 32)1 42,0 lB,5 8,R o,a,l '\35 O,3~ 5,1 

Il punto della. prasinite H,lliiboliea. (8) ca.de in pieno ClMllVO eruttivo. Del 
resto un conf'l'oIlto tra- i d.ati surrifel'iti e quelli relativi ai mu.gmi gèlbbl'jci e 
gabbro dioriti(5i (v. Grubenmnnll·Niggli pago 40) fa rieonOSCt\re una notevole 

eonispondenza generale. 
Non nltret.ta,nto può dirsi invece per la Pl'ilsiuit.e qunrzosn, (9), il cui punt.o, 

nella sezione 1111 è ~\tl confine tra, il campo eruttivo e lo ~(spazio T ». l suoi 
va.lori inoltre si discost:-1Bo assai da quelli dei magni el'ntliivi. 

L'anftbolit,e analizzH-ta che dà: 

formula. secondo Osann-Orubenmautl. 

:;'Il S A C F M T , [~ " 
, ... _._------ -~ I 

III 60,1 2,8 {lA :W,6 0,5 ~,o 

formula secondo Niggll. 

N ,i fUl , alk tug 'j-'fm l,i l' 

i---I , 

l 1)1,'7 16,3 7,3 (1,4 0, 4;, 1,3 

--!------I----·"·_-

10 139 24,"7 

hUe il SllO pUlito nena sezione III) sul ca.mpo eruttivo. D'a-ltru part.e i valori 
snrriferiti non corrispondono bene nel lvro complesso; a nessun magma) quau­
tunque si avvioinino più di quelli della prasinite qu-ar'zosa ai magmi gabbro· 
dioritici. 

La prasinite q unrzosa che costituisce l'imbasùmento di una massa. calciLrea 
e l'anfibolite trovat.a come lente di modeste proporzioni tÌei micascisti presso 
Perrero non dàuno, ùa,l punto tli vista chimic(\ dati sicuri per nna derivaziOlltl 
da. ruoce eruttive. Quindi solo pt:ll' la prasinit-e alltìbolicu, della Gn.l'Clio]a, appa. 
rirebbe plausibile fipotesi (~he si t,ra.ttì realmente di un ortocisto. PCi' altr'o 
tal une considerazioni ,d'indole geologica come h" sua notevole estensione e la, 
sua. viciIm,nza ad affiormnenti. gabbrini confermerebbero i risultati analitiei. 

Per quel che finalmente si riferisce al solo gneiss studiato si h~,,: 



Formula secondo Osann-urUbenp.18nn. 

N s A c F " T • " f 

11 7H,4 13,0 

Formula secondo Niggli • 

N ,; ul. . fm " :dk ], lI.lg 

, 
..---_. )_ ... ------_. , ._".,_._,_.~-- --

Il 3:W ,:H'l,7 ! f'I, ~I 16,8 I 21,H 0,5 0,0 
, "~'->~"--'--l--~~" 

i I 
n pUlito cade nella -sezione VI :l, _pom1 dis.tu..Qza dal ;~ampo erlltt,ivo ti d'al­

t,l'a. pn,rte il valore 'f -( 1,8) dato d~\,t caleolo delle ~ml1isi con il metodo" OsanJl­
f:.trnbennutuu non sarebbe t,Milo fort,e da fare eS(llu,lere a. prio'fi Ja ol'igine 
eruttiva. 

l 



TAVOLA I. 

}<~ig;. 1. 

Fig. 3. li'ig 4.. 



TAVOLA lI. 

F'ig. I Fig. 2. 

Fig. 3. 
~~ig. 4. 



SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE 

'l'a \'. I .. ,.- Fig~ ]. Ztl.llobluHto di gl'ltllato schiacciato ~ l'otto, con i frammenti spostati 

ti ri1~emeutati dal qnnl'Z(), Micnscisto gl'anal,ifero Il clol'itoi(le delle Roceiaglie. 
Campo Il. 1. Luce onlin. Ingr. 29 diamo 

Itl. - ~·ig. 2. Rolìc.t.i di flllfihn\o COtl evidenti lille6 (li sfaltlatlll'lL e prodntM di Illt.em­

zione di esso. UiCflscisto grauatifero a clorÌtoide delle Roecinglie. Campo n. 2. L\lc,~ 

ordino Ingr. 30 llhun. 
Id. - Fig. 3 Gl'OSF3n. l)Jaga di anfibolo alt,arato. Nella pOl'zioue inferiol'e dtllla ll1icrof()~ 

è ben visibìle ì1 eloril;Qide Ìf: la,melle sfnldnte lussai rilevate. Mica~cisj'1? grnnat.if61·() 

a clol'it·oide del};\. Gnn"tioln.. Luce ordino Ingr. 30 diamo 

Id. - }i~ig. 4, Pl'(ldutti di ultel'tt,zioIH; di un grosso idiohlasto di anfibolo sezionnl.ll t.fll­

svel'salmente. MicftSeisto gl'aont.ifel'o a clorit,oille \lella Gardiola. Ln~ ordino Ingl>. 
29 diain. 

Tali. II. - }~ig. 1. Plaga miCfwen. pal'tieolarmentt. ricca in elol'itoide. MictlSeÌst,O gl'alla­

t.ifero a cloritoide della Gardiobl. Luce ordino Illgl'. 25 I1huu. 
Id. - Fig. 2. GrossH. plngn di anfibolo alt.ernto COli inclusioni di l'11t.110 trasformato in il· 

menHe. MieaseÌsto gmnnlHel'o fl. elol'itoide di Roccia Corba. J .. uce ordino Ingl'. 26 diamo 

Id. - Fig. 3. Quarzo ad estinzione olldnlata COli UIH~ luuga lista di clorite. Mien. o 

sei sto gnmatifero a oloritoide della Ga,rdiola. Nicols inerocìati. Iugl·. 25 diamo 

Id. - Fig. 4. Grosso zellohlaata di granato con inclnsioni di quarzo e di ilmtmh.e. Mi­
caseist,() granatifero della dest,1'a òol Rio ilelP Agnglill. Luce ordiu. Ingr. 13 diamo 



Serie 1 

Serie 2" 

PRINCIPALI PUBBLICAZIONI 
DELLA R. ACCADB![IA NAZIONALE DEI LINCEI 

Atti delf Accademia pontificia dei Nuovi LinceL Tomo I·XXIIL 
Atti della Rea.le Accademia dei Lincei. Torno XXIV~XXVl. 
Vol. lo (1873-74). - VoI. II. (1874-75) - Val. IIl. (1875-76) - Parte l° 

Tramunti. -- Parte 2" Memorie della Clas.~e di Scienze fisiche, ma.t.ematiche 
e naturali. - Parte 3a Memorie della Classe ~i Scienze morali, storiche e 

- filologiche. _.- VoI. IV, V, VI, VII, V!TI. 
Serie 3" - TrauStmti VoI. I-VIII. (1876-84). 

Memorie della Cla~se di Scienze fisiche, matematiche e naturali, VoI. 1. (r. 
2). - III-XIX. 
ThifemQrie della Classe di Scienze "lIlorali, stOTìc~le e filologiche. Volo I~XlII, 

Serie 4' - Rendiconti. VòL l-VII. (1884-91). 
Memorie della Classe di Scienz.e -fisiche, matematiche e naturali, Vol. 1-Vll 
Memorie della Clas!ie di Scienze morali, storiche e filologiche. Vel. I-X 

Serie .i~ Rendiconti della Classe di Scienze fisiche, matematiche e natmali. Vol. 1-
XXXIII. (1892-1924). 
Rendiconti delia Cla9se di Scienze morali, storiche e :filologkhe. Val. J­
XXXIIl1. (1892-1924). 
Memorie della Classe di Scienze fuiche,,-matematiche e naturali. Vol. I-XIV. 
Memorie della Classe di Scienze morali, storil'he e filologiche. VoI. I-XII. 
Val. XIII (parte ,'). VoI. XIV-XVI!. 
~otizie degli Scavi di antichità. VoI. I~XXI. 

PUBBLICAZIONI VARIE 

Annuario r882-H)24. Rendiconti delle Ad\mau1.e Solen;ni. Vol. l-III. 
Atti del1e As,<;;emblee Costituz. HaI. 8 Volumi. 

" » »» 3 Bollettini. 
L'Italia Agricola e il suo avvenire. Fase. IO_ZO. 

Tabularum phytosophycarum. _Prima Parso 
Cinquanta anni d.i Storia Italiana. VoI. IQ-3°· 
Opere matematiche di E. Betti. Tomi 1°:"2-°. 
Comitato scientifico per l' alimentazione. B()l~ 

Monumenti Antichi. VoI. I-XXIX. 
Papiri Greco-Egizi. VoL I-III. 
Breve storia del!' Accademia. 
Forma- Urbi!; Rornae. 
Codice Atlautieo di Leonardo da Vinci 
Elenco degli Istituti corrispondenti con 

l'Accademia. 

lettino 1 9_I2 0 • 

Indici degli Atti Accademici (in prepa-· 
razione). 

PUBBLICAZIONI DELL' ANNO '92; 
SERIE 6 a 

Rendiconti Scienze fisiche, Vol. I e II, in fruiCicoli bi~ensili (I, 2) 
Memorie» VoL I, in fascicoli vari (I, 2). 
Rendiconti Scienze Inorali, Vol. I; in fascicoli trimestmli (I, .2) 
Memorie » » VoI. I,_ in fascicoli vari (I, .2) 
Notizie degli Scavi. VòL I, in fa .. 'k:icoli trhuestrali (r) . 

Rendiconto adunanza solenne (I, 2) 
Annuario (I, 2) 
Monumenti antichi (1) . 

L. 108-
prezzi vari 

L 54 
prezzi vari 
L 12.0-

L. s-
» 4-

prezzi vari 

(I) In vendita presso la Libreria Uhico Hj,epli. Galleria De Cristoforis, :MiluflO (4). 

(:3) J'Amllliflistra~ione dell'Acclldr:mia, Via della Lungala lO, Roma (29). 


